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Gli studiosi e gli storici che si sono finora occupati: della storia 
del movimento operaio istriano si sono sovente soffermati, per quel 
che concerne gli: inizi di tale movimento, sullo sviluppo dell'idea socia­
lista entro ambiti più o meno ben definiti nei loro aspetti geografici 
ed economico-sociali, sia con contributi di carattere generale o con com­
pendi che tracciano a grandi linee le caratteristiche essenzia}i del 
socialismo istriano, insufficientemente determinate e trattate, sia infi­
ne con studi illustranti l'espandersi del socialismo ed il ruolo della 
classe operaia nella vita politico-sociale ed economica delle cittadine 
istriane, nelle quali tale nascente classe stava divenendo un fatto·re im­
portante nell 'eventualità e quale catalizzatore di un cambiamento radi­
cale della soòetà d'allora, sebbene essa, non ancora cosciente dei pro­
pri mezzi e soprattutto delle responsabilità che avrebbe dovuto assu­
mersi, fosse il più delle volte sprovvista di un'organizzazione sindacale 
o di partho ben articolata. 

Le borgate dell'lstria interna, gravitanti nella maggior parte verso 
le cittadine costiere, che fino allora avevano raggiunto un determinato 
sviluppo economico-sociale, sono state trascurate (volendo fare un'ecce­
zione, citeremo qualche notizia pubblicata su Visinada) dalla storia­
grafia del movimento operaio. Ecco perché vogliamo dedicare codesta 
ricerca allo studio dell'espandersi dell 'idea socialista anche nelle sud­
dette cittadine e villaggi, onde completare H quadro della costellazione 
socialista istriana, ed aprire soprattutto una nuova prospettiva nella 
trattazione di codesta importante problematica. 

Questo nostro lavoro non rappresenta lo studio conclusivo degli 
aspetti di quella componente degli inizi dello sviluppo socialista in 
!stria ben caratterizzata nei suoi vari aspetti geografici ed economico­
sociali, che è stata finora poco studiata, perché la complessità di tale 
tematica richiede e merita .una ricerca ben più completa e dettaglia­
ta onde stabilire obiettivamente l'apporto delle borgate e villaggi al 
socialismo istriano, ovvero chiarire in quale modo esse abbiano fatto 
eco alla propaganda sociaJ.i ·sta e quale sia stato il loro ruolo nell'affer­
mazione della componente agricolo-operaia di cui è impregnato lo 
sviluppo del socialismo in !stria in generale, ma in particolar modo 
nella sua parte interna. 

Finora l'attenzione degli storici è stata sempre riposta sullo sv·i­
luippo del socialismo nelle cittadine costiere e sull'influsso del modello 
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triestino; d'altro canto gli studiosi che hanno pubblicato ampi studi 
sulla storia del socialismo e del movimento operaio triestino ben poco 
hanno scritto dell'atHvità socialista nella penisola istriana. Qualcosa 
è stato detto sull'attività dei primi socialisti a Pirano,l Isola,1a Pola2 e 
Rovigno,s sono stati pubblicati alcune ricerche e studi sullo sviluppo 
del movimento operaio e socialista a Pola4 ed in generale nell'Istria.s 
Poco o quasi niente, però, si è detto dell'attività socialista in centri 
quali Montana, Torre, Valle, Momiamo ecc.; codesto vuole essere appun­
to il primo apporto a tale importante problematica del socialismo 
istriano in vista e nella speranza che anche questa interessante com­
ponente di carattere agricolo-operaio non solo trovi un'adeguata trat­
tazione attraverso una ricerca più vasta, ma venga inserita e completi 
il quadro del socialismo istriano. Nel presente lavoro pubblicheremo, 
m appendke, i seguenti documenti d'archivio : 

Statuto della Lega agricolo-operaia in Momiano; 
Statuto del Gabinetto agricolo-operaio di lettura di Montana 
Statuto del Banco cooperativo agricolo-operaio di prestiti e ri­
sparmi d� Visinada; 
Statuto del Gabinetto agricolo-operaio di lettura con biblioteca po­
polare ci·rcolante in Torre; 
Statuto del Gabinetto agricolo-operaio di lettura con biblioteca po­
polare circolante in Valle; 
Statuto del Ciroo1o giovanile socialista ·in Buie; 
Statuto del Circolo agricolo-operaio socialista in Dignano. 

Le copie di tali statuti, alle volte trascritte malamente (in due 
casi privi di data e delle firme dei promotori), si conservano all'Archi­
vio di Stato di Trieste, nel fondo della Luogotenenza. Per ora non 
abbiamo a disposiZ'ione nessun altro documento relativo all'approvazio­
ne di questi atti da parte delle autorità competenti, all'infuori dei 
pochi annunci e commenti apparsi sulle pagine del Lavoratore e del 
Proletario (Terra d'lstria). Questi statuti non sono importanti tanto 
per il loro contenuto, stillato attraverso tutta una serie di capitoli, 
paragrafi e concett.i di carattere generale (pochi infatti sono i dati 

1. R. Ciacvzzo-P. Sema, Lorenzo Vidali e la lotta della classe opera.ia a Pirano, in •QUA-
DERNI» del Centro di ricerche storiche Rcvigno, 1973, vol. III, pagg. 341 -355. 

la P. Sema, La lotta in !stria 1890-1945, Trieste 1951, pagg. 75-101. 
2. T. Crnobori, Borbena Pula, Rijeka 1972. 
3. M. Budicin, Dieoi documenti sulle origini t!.el movimemo socialista a Rovigno, in •ATTI» 

del Centro di ricerche storiche Rovigno 1�1979, vol. IX, pagg. 549-574; T. Quaran­
totto, Cenni storici sul movimento operaio socialisw a Rovigno (1898-1928), in «QUADERNI. 
cit., 1972, vol. II, pagg. 491 -516. 

4. T. Crnobori, op. cit. 
S. I. Beuc, Radniéki pokret i socijalne demokrac.ije u lstri do 1918, in «Istarski mozaib, 

Pula 1964, 2, pagg. 95-102; Vj. Bratulié, Politicke stranke u Jstri za r.arodnog preporoda 
in »Hrvatski narcdni preporod u Dalmaciji i Istri«, Zagreb 1969, pagg. 322-328; T. Crn•)­
bori, Prva radniéka drustva u Jstri, in «Labinska Republika» 1921, Rijcka 1972, p�gg. 
35-36; P. Sema, op. cit.; E. Apih, Qualche testimonianza e qualche considerazione per la 
storia del socialismo in lstria in •ATTI» cit., 1977-1978, vol. VIII pagg. 234-27!',. 
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che si possono attingere sulle peculiarità spedfkhe della situallione 
economico-politica e dell'organizzazione sociale esistenti nelle località 
dove le cord•spondenti società venivano istituite), quanto per l'attesta­
zione che essi offrono sulle prime forme d'organizzallione agricolo­
operaia in centri così picco1i, quale primo risultato della propaganda 
e dell'attività socialista che generalmente partiva da Trieste, Pala, Ca­
podi'stria, Isola e Rovigno. Abbiamo oonsiderato pertanto interessante 
pU!bblicare questi statuti in apposita appendice, quale documentallione 
di una realtà che non sempre ha avuto l'attenzione, almeno entro gli 
ambiti regionali, che merHa. Per arricchire la nostra ricerca tratte­
remo anche di tutte quelle associaz,ioni che vennero costituite negli 
anni 1903-1907 nelle località interne dell'Istr·ia e delle quali ci infor­
mano i giornali socialisti d'allora. Una testimonianza quindi di carat­
tere specifico non solo per il contenuto, ma anche per le fonti da cui 
�bbiamo attinto i dati; la ricerca si basa solamente sug1i articoli pub­
l)llilcart:i dai giornali soda·llisti regionaiH Il Lavoratore dJÌ Tlfieste ed Il 
Proletario (La Terra d'Istria) di Pala. Ecco perché abbiamo concepito 
il lavoro quale cronistoria delle is•tituzioni <<agricolo-operaie» istituite 
in !stria entro un lasso di tempo determinato e su un territorio speci­
fico nei suoi aspetti economico.sociali e geografici, documentata sulla 
base della compulsazione di due giornali dell'epoca e dei suaccennati 
statuti. 

DeH'isti!tJuzione della Lega agricolo-operaia in Momiano a:vven'lllta 
nell'otrobre del 1903, non abbiamo repen1to, alil'infu!otrti dedla copia del[o 
statuto qui pubblicato (App. 1), nessun altro documento o articolo nel 
Lavoratore e nel Proletario, fo�Ts'anche rpeiT H fatitlo che l'atJtenzione 
su!ll'arttJÌIV'iJtà e swUa p.I10ipaganda sooialliista, sop�TatltJutto atlllnwerso i 
gi10rna>H, non aveva ancora qudl'ii[]JdÌJI1i(l(lO ben 1preciso, delineato e 
visibile negli articoli delle annate 1904-1907, allorquando l'accento 
veniva posto sulle moltepl!ici forme organizzative, sindacali, di partito 
10 di al,tJro genere che a:n!davano delÌ!neandosJ e che ormai abbracoiavano 
gran parte del territorio istriano, coinvolgendo pure le borgate più 
p.iicoole. 1 j _ l 

La sfera deHa succitata Lega comprendeva rutite le fr�OIJ.1i ded 
vi.L1agg�io di Momiano; d'alrora pante gliÌ sooipi che la società si prefig­
geva erano formulati con concetti ed ar.ticoli molto vaghi ed ast·rat­
ti nel loro contenuto, per lo più di carattere generale che sicura­
mente ben poco corrispondevano alle condizioni specifiche di un cen­
tro agricolo quale Momiamo; vedremo in seguito come questo appunto 
si !pOSSa mUJOVere a 1Jutte ae aJltire sooiletà di cui dispo1lliamo co!p'ia degli 
SJta1JUJti . Se poi il punto 3 del CéiiPÌitlolo II,  riguardante i mezzi pe�T :rag­
ginngelf,e i scopi: prefissa:ti, a:bblia trovato p�ena o pa11z�ale •rea�iJzzazlliollle 
non lo possiamo affe11mare, wsta la canenza di dlocument<llzione colll­
cel1nente Momiano.6 Per completare le notiÌzie su Momiano aggiltmge-

6. Il Proletario cessava le pubblicazioni proprio con l'anno 1903, per riprenderle all'inizio 
del 1904. Nel 1905 cambiava testata in Terra d'Istria. 
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remo che H Lavoratore, incitando dn un suo articolo giri agricoltori pi­
ranesi, affermava che «non è degno di voi che Momiano, Visinada e 
Buie, vi parlino con i fatti la legge della redenzione economica e civile 
e che voi non ne seguiate il degno esempio».7 

Sempre dari Lavoratore abbiamo atttintto 'l.lJn'alttra noltizia: il 2 di­
cembre 1906 aveva luogo la seduta costitutiva deHa Latteria sociale co­
operativa di Momiano «quale perfetta unione delle forze vive e miglio­
ri dei piccoli proprietari».s 

Visinada rappresentava all'inizio del 1900 un'importante zona d'a­
zione per la propaganda sociaJi,sta che attecchiva molto bene fra la 
popotk1,zione visinadese; logico era quindi che anche in questo paese 
ben presto sorgessero delle associazioni per il miglioramento deile 
condizioni economico-sociali di quella parte della popolazione che co­
minciava ad aderi.'re e a simpatizzare per il movimento socialista. 

Il 30 aprit1e 1906 veniva ]naugurato a Visinada ·�l Gabinetto agricolo 
operaio di lettura con biblioteca circolante,9 con p11imo pres�dente il 
dott. Agostino Ritossa. Il sudetto Gabinetto svolse un'attività specifi­
ca nell'educaz�one di que�la parte deLla popolazione che si most,rava 
più attenJta e più soosib:i1le agl:i slìotr,zi della propaganda e dell'attli•vità 
dei gruppi sociaJisti locale ed estemi,1 o azione che nel febbraio del 1905 
trovava rm'tulterÌiotre oonc11eta !'ea�irm:azione ne�la costJiltuztione del,la 
Cooperativa di consumo fra agricoltori ed operai,t1 che ben presrto 
raccoglieva un numero rilevante di soci, onde far breccia anche fra 
qwel:la parte deJ1la popdazione, che, COiffie altrQJVe, si dimos,tJrava la più 
refrattaria all'idea socialista. Anche di questa Cooperativa a presidente 
venne eletto ii dotJt. Ritossa. La perrsonahtà di questo soaiaJlis,ta mem1ta 
si'ouramente, come pure l '·rutJti'Viltà de�l'alltro sociarltista dii Visinada Tun­
tar, uno studio più approforndito, che O'VViamente tiJJOill possiamo offrire 
nell'ambito di questa trattazione. Sempre nel 1905 veniva fondato il 
Banco cooperativo agricolo-operaio di prestiti e risparmio12 e IlJUIO'Va­

mente i·l R�tossa- ne verui'Va eJletto dtirettoTe. L'istiruzione ·di tale Banco, 

salutato dagLi a�de11enti al pa11tito srocial-democrartioo di Visinada e deHe 
arlil:re oittadiine ist.riane, rappresentava Ìll completamento dehl'atJtiviil:à 

7. Il Lavoratore, Trieste, 25 febbraio 1904, nro 820, pag 3. 

8. Ibidem, 8 dicembre 1906, nro 1 253, pag. 3. In questo �rticolo si rileva tra l 'altro �he 
«domenica 25 novembre venne approvato lo statuto e circa 30 allevatori di macello costitui­
rono il primo nucleo dei soci». 

9. Il Proletario, 7 maggio 1904, pag. 3. La prima Direzione di questa società era così com­
posta: pres. Dott. Agostino Ritossa; vicepres. Antonio Filipich di Carlo; segret. Giuseppe 
Ritossa; cassiere, Angelo Petronio; consiglieri Clemente Bonono, Domenic:J Maurella e Ce· 
lestino Sabaz. 

10. Ibidem, 6 luglio 1904, nro 570, pag. 3; 24 agosto 1904, *o 584, pag. 4. 

11 . La Terra d'Istria1 il febbraio 1905, nro 7, pag. 3. Della prima direzione fecero parte: 
Agostino dott. Ritossa quale presidente; Domenico Maraston, Antonio Sterch, Edoardo Sa· 
baz e Liberale Baichin, direttori. A membri del consiglio di sorveglianza vennero nomi· 
nati Giovanni Galante, Giovanni Marcovich e Giovanni Baichin. 

1 2. Ibidem, 24 giugno 1 905, nro 26, pag. 3. Il Bar.co venne fondato il 6 giugno 1905 quale 
consorzio registrato a ga'ranz.ia illimitata. La direzione era così composta: direttore il dctt. 
Ritossa, vicedirettore Giovanni Ferenaz di Gregorio e caposindaco Matteo Sillich. 
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della succitata Cooperativa. Nello statuto del Banco, che qui pubbli­
chiamo (App. I I) ,  trovano largo spazio gH articoli e le spiegazioni degli 
scopi della società, i diritti ed i doveri dei soci ed il funzionamento degli 
organi della società. Di tutti gli statuti questo è sicuramente il più inte­
ressante, forse perché il meglio concepito nei suoi vad articoli e capitoli, 
o semplicemente per il fatto che si tratta di un'istituzione di carattere 
specifioo; d'aitlro carnto ci sembra quasi pretenziosa la presenza di un 
siffatto statuto, sicuramente trascritto da qualche altro consimile, per 
la regolazione degli affari del Banco visinadese, operante in un raggio 
d'azione limitato, tenuto conto della struttura economico-sociale della 
popolazione di quel territorio. Comunque sia, ci sembra doveroso sot­
tolineare il fatto che nel dicembre del 1906 il Banco di V'isinada veniva 
sottoposto a revisione da parte del consigliere contabile presso la 
Giunta provinciale, Pogatschig, che ne cons�atava il buon funziona­
mento.13 Nel 1902 il Lavoratore affermava, attraverso la corrispondenza 
di un socialista visinadese che «anche nella nostra borgata l'idea so­
cialista si fa strada».14 Nel suddetto articolo, inoltre, veniva ventilata 
l'idea di costituire un «Comitato di studio per fondare un'associazione, 
un gruppo della Federazione, un Gabinetto di lettura ecc . . .  » Già allo­
ra s'imponeva all'attenzione dei socialisti visinadesi la necessità di un' 

organizzazione con direttive ben delineate. Tale prospettiva trovava 
piena adesione durante il 1904 attraverso le parole del Ritossa il quale 
soleva definire Visinada con il termine di « sentinella avanzata dell'idea 
socialista attorno alla valle del Ouieto»,1s per concretizzarsi alla fine 
del 1904 e durante il 1905 con l'istituzione delle società succitate. Da 
Visinada, poi, la propaganda socialista si allargava a S. Domenica,16 a 
Castelliere, a Visignanot7 ed a Levade.1 s , 

Dopo il brillante periodo iniziale dell'attività socialista a Trieste 
e nell'Istr.ia alla fine del XIX sec., seguì con gli anni 1904-1905 un rin­
novato fervore d'iniziative in seno al movimento socialista e operaio 
triestino-istriano. Già la fine dell'anno 1904 aveva mostrato i segni 
di una ripresa abbastanza massiccia dell'attività e della propaganda 
socialista a Pola, a Rovigno, nel Capodistriano, nell'Albonese ed anche 
nella stessa Visinada. Gli anni 1905-1907 vedevano ormai l'allargarsi 
della sfera d'azione dei socialisti istriani, i cui sforzi portarono all'isti­
tuzione di società, di circoli, di gabinetti agricolo-operai in diverse 
località istriane. Non insignificante, pensiamo, sia stato l'influsso 
esercitato, le direttive disposte ed impartite, le conclusioni discusse ed 
approvate durante i convegni socialisti istriani che si tennero a Pola 

13. Il Lavoratore, 6 dicembre 1906, nro 1252, pag. 3. 

14. Ibidem, 28 gennaio 1902, pag. 4, nro 523. 

15. Ibidem, 7 gennaio 1904, nro 799, pag. 4. 

16. 11 Proletario, 24 agosto 1904, nro 584, pag. 3. Si dportano qrevi notizie sulla propaganda 
. del socialista Sillich nella località di S. Domenica. 

1 7. Il Lavoratore, 14 luglio 1904, nro 879, pag. 3. Parlando di una conferenza organizzata a 
Visinada dai socialisti, si nola che tra i ISO presenti «molti furono gli intervenuti di S. 
Domenica, castelliere e Visignano. L'elemento slavo era benissimo rappresentatO>>. 

18. Ibidem, 16 luglio 1904, nro 880, pag. 3. 
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nell'aprile ed a Buie nell'ottobre del 1 904. Durante le sedute di lavoro 
di codesti convegni vennero posti all'ordine del giorno diversi proble­
mi, primo tra i quali quello della propaganda socialista tra i contadini, 
fatto giustamente rHevato anche da P. Sema.19 Vennero pure citati i 
primi risultati dell'azione socialista anche nelle parti interne dell'lstria, 
specialmente nella zona nord-occidentale. Difatti alla fine del 1904, e 
durante il 1905, oltre al fervore che si registrava a Visinada, il movi­
mento socialista faceva i suoi primi significativi passi anche a Portole,2o 
a Levade di Montona,21 a Dignano,22 dove in qruel periodo erano attive 
la Cantina sociale cooperativau ed una biblioteca popOLare,24 a S. Do­
menica di Visinada,2 s  a Castelliere,2s a Sissano, dove il l giugno 1 904 
veniva aperta una cooperativa di consumo tra contadini ed operai27 
ed a Visignano.2s 

A Buie, nel novembre del 1904, s[ tenne il convegno dei socialisti 
istriani a coronamento, tra l'altro, dei progressi fatti dal movimento 
in questa cittadina, nella quale era da tempo attivo il Gabinetto operaio 
di lettura,29 che nel maggio del 1905 cambiava nome in Circolo agrico­
lo-operaio con biblioteca popolare circolante.so II Lavoratore in due 
occasioni sottolineava l 'importanza della propaganda socialista tra il 
ceto ·agricolo buiesest e rammentava i risultati conseguiti dopo soli 
quattro mesi d'attività.s2 

Nel giugno 1 904 si tennero per la prima volta a Gimino due confe­
renze di propaganda socialista.ss Agli inizi del 1905 veniva istituito a 
Pinguente il Gabinetto agricolo-operaio con biblioteca circolante. Nell' 
annunciarne l'istituzione La Terra d'Istria scriveva quanto segue: «<l 
locale è bell'e pronto ed i soci non mancano, anzi giornalmente il nu­
mero accresce e con piacere vediamo che molti dei paesi circonvicini 
hanno chiesto di essere ammessi>> .s4 I l  giornale socialista polese annun­

ciava pure l'imminente costituzione di una cooperativa di consumo a 

19. P. Sema, op. cit., pag. 94-97. 

20. Il Proletario, 31 agosto 1904, nro 586, pag. 3. 

21. Ibidem, 14 settembre 1904, nro 590, pag. 3. 

22. La Terra d'lstria, 7 gennaio 1905, nro 2, pag. 3. 

23. Ibidem, 8 luglio 1905, nro 28, pag. 2. 

24. Ibidem, 12 agosto 1905, nro 33, pag. 3. 

25. Ibidem, 18 marzo 1905, nro 12, pag. 3. 

21\. Ibidem, 21 gennaio 1905, nro 4, pag. 3. In questa località nel ge�naio del 1905 veniva or­
ganizzato un comizio con interventi dei socialisti Sillich, in lingua italiana c Lazzarini in 
lingua croata. 

27. Il Proletario, 28 maggio 1904, nro 564, pag. 4. 

28. Ibidem, 28 settembre 1904, nro 594, pag. 3. 

29. Ibidem, 18 giugno 1904, nro 567, pag. 4. 

30. La Terra d'Istria, 6 maggio 1905, nro 19, pag. 3. 

31. Il Lavoratore, 25 febbraio 1904, nro "810, pag. 3. 
32. Ibidem, 3 marzo 1904, nro 823, pag. 3. 

33. Il Proletario, 18 giugno 1904, nro 567, pag. 4. Il tema della conferenza era «Che cosa vuole 
il socialismo» e venne svolto «dai compagni Pirtz in sloveno e Piva i italianO>>. 

34. La Terra d'lstria, 14 gennaio 1905, nro 3, pag. 3. Nel marzo del 1907 aveva luogo il 
congresso annuale e generale della società con la nomina della seguente direzione: Pressello 
Giovanni pres.; Ambrosi Massimiliano vice; Prodan Cristiano segretario; Cesare Buttignoni 
cassiere; Cherbavz Emilio sostituto cassiere e Antonio Rigo, Cerovaz Pietro e Massimo 
Vivoda consiglieri. 
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Lisignano3s e pubblicava un proclama del «Comitato elettorale degli 
operai e amici di Verteneglio».se 

Come si può constatare da questa breve compulsazione dei due gior· 
nali socialisti regionali, il biennio 1904-1905 è ricco di testimonianze 
sugli inizi, seppur timidi ed il più delle volte proposti e sospinti da 
impulsi esterni, dell'idea socialista nella parte interna dell'Istria. Tutta 
questa attività e propaganda seguivano in effetti, sebbene in linea di 
massima, l'indirizzo concretato, durante il convegno dei sooialisti istria­
ni nell'aprile del 1 904 a Pola, nel punto 2 del capitolo «Propagooda e 
tattica»: 

<<H convegno dei sociaHsti ist·riarn tinteres·sa ·l'esecutivo del partito 
socialista jugo-slavo d'occuparsi della propaganda nei paesi slavi 
dell'Istria che sono più refrattari all'idea socialista. Nella propa­
ganda socialista in !stria non debbono dimenticarsi le tre pre­
giudiziali: internazionalismo, anticlericalismo e anticentralismo fe­
derale, tenendo ancora presente che 'l a  propaganda politica deve 
essere integrata dall'azione economica a seconda della necessità 
dei signoli centri» .s1 

Il Proletario, inoltre, sottolineava 11 fatto che «erano rappresentati 
tutti i paesi dove si ha qualche movimento socialista>> e tra gli altri 
delegati ricordava i siguenti nomi: Piva-Buie, Morandi-Pisino, Jug­
Sanvincenti, Vorano-Canfanaro, Ritossa-VJsi:nada, Sillich - S. Do­
menica. Non esiste alcun dubbio che il convegno suddetto abbia opera­
to in armonia con i postulati votati al IV congresso della Sezione ita­
liana adriatica del partito operaio sooialista in Austria, che si tenne 
nel gennaio dello stesso anno. 

La conferma della diffusione dell'idea socialista nelle campagne 
istriane è attestata, nell'ottobre del 1 904, dalle conclusioni apportate 
durante il convegno socialista che si tenne a Buie. L'azione, la propa­
ganda socialtista e l'isti>tuzione delle società finora oitate, rientravano e 
sicuramente corrispondevano ai deliberati approvati durante le sedute 
del suddetto convegno, soprattutto nel punto riguardante l'agitazione 
e l'organizzazione agraria.3s Il convegno, conscio delle condizioni intel­
lettuali e della forma economico-organizzativa del proletariato agri­
colo, stabiliva, come tattica di organizzazione, il programma minimo. 
Nello spirito di tale indirizzo programmatico il delegato Vorano, attra­
versò la sua relaz·ione mandata al convegno (poiché per malattia non 
era presente), sottolineava la necessità della propaganda socialista nelle 
campagne e dell'organizzazione della cooperazione agra11ia. 

Durante il 1 906 continuò l'attività dei socialisti istriani che portò 
ben presto all'ulteriore concreta realizzazione degli sforzi e degli 
intenti avanzati durante i due convegni suaccennati e realizza!_i, in parte, 

35. Il Proletario, 5 marzo 1904, 552, pag. 4. 
36. La Terra d'lstria, 23 dicembre 1905, nro 52, pag. 4. 
37. Il Proletario, l maggio 1904, nro 560, pagg. 7-8. 
38. Ibidem, 2 novembre 1904, nro 604, pagg. 1-4. 
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durante il periodo 1904-1905. L'anno 1906 vide la nascita di altre 
associazioni sulle quali ci soffermeremo nel prosieguo del nostro studio. 

Agli inizi del 1906 Il Lavoratore39 e La Terra d'Istria4� salutavano 
la possibilità che anche a Montana venisse istituito un Gabinetto agri­
colo-operaio di lettura con biblioteca circolante, i cui statuti erano già 
stati presentati all'autorità per l'approvazione. Difatti, nel giugno dello 
stesso anno, aveva luogo la prima seduta del Gabinetto onde nominar­
ne la prima direzione.41 Interessante rilevare che nello statuto (App. III)  
i fini che la società si prefiggeva sono così formulati :  

. «La società si prefigge lo  scopo di  offrire ai  soci un lruogo di con­
vegno ove possano giornalmente intrattenersi' con la conversazione 
la lettura di giornali periodici e libri e di dare di tempo in tempo 
trattenimenti sociali nonché conferenze su ar;gomenti scientifici ed 
economici, escludendo la religione e la politica». 

Per il resto, gli altri artìcoli e capitoli riguardano l'amministrazione, 
i diritti e i doveri dei soci, la convocazione dei congressi e la cessazio­
ne della società. Per Montana l'istituzione di un tale Gabinetto, rappre­
sentava un avvenimento importante; la reazione clericale in questo pae­
se era abbastanza ben rad�cata, ed inoltre nelle elezioni comunali all' 
inizio del 1905, tra i partiti in lizza, non figurava quello socialdemo­
cratico.42 

Nello stesso periodo venivano istituiti altri due Gabinetti agricolo­
operai di lettura con biblioteca popolare circolante. La Terra d'Istria 
nel gU.ugno del 1906 informava i propri lettoni deWistituZJione di un 
Gabinetto a Torre: 

«Anche qui le persone migliori e più intelligenti della borgata han­
no istituito un Circolo sociale di lettura. Come vedete, Torre di 
Parenzo non è stata l'ultima borgata dell'Istria ad accettare l'ideale 
socialista. D'ora inanzi i preti non spadroneggieranno più tanto 
facilmente».  43 

Su Torre questa è l'unica notizia da noi reperita, oltre, natural­
mente, alla copia dello statuto che è identico nei suoi capitoli e para­
grafi a quello del Gabinetto di Montana (App. IV). 

Nel maggio del 1 906 la propaganda socialista trovava un'ulteriore 
realizzazione pratica con la fondazione a Valle del Gabinetto agricolo-

39. Il Lavoratore, 11 gennaio 1906, nro 1109. In questo articolo si sottolinea l'azione antiso· 
cialista dei circoli clericali locali. 

40. La Terra d'Istria, 3 marzo 1906, nro 9, pag. 4. 
41. Ibidem, 9 giugno 1906, nro 23, pag. 3. La prima direzione era cosl composta: presid. An· 

drea Cramer di Matteo, vicepresid. Giovanni Steffanutti, cassiere Angelo Mattiassich, segre· 
tario Luigi Cassano di Giuseppe, consiglieri Giovanni Fiorencis, Giovanni Travag!ia, Fran­
cesco Candot e Giuseppe Castro, revisori Antonio German e Pietro Schiozzi. · 

42. Ibidem, 28 gennaio 1905, nro 5, pag. 3. 
43. Ibidem, 2 giugno 190Q, nro 22, pag. 3. 
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operaio. Tale fatto veniva salutato nella Terra d'Istria con le seguenti 
par<:>le: 

«<l neonato nostro - Gabinetto agruoolo-operaio - <ehe con sì �leti 
auspici vedeva Ia lu<ee iJ giorno 6. m. c. si ebbe la soorsa domenka jl 
sol�nne battesimo colla gentile cooperazione della Società Fill•armo­
nica di Sanvincenti, cui, ancor da queste coaonne, gridiamo di cuore 
sentite grazie» .44 

Lo statuto del Gabineto vallese, seppur nel suo complesso è conce­
cepito nello stesso spirito degli altri due succitati, differisce molto 
da codesti, nei vari articoli e capitoli (App. V). All'associazione, se­
condo il paragrafo 9 del II capitolo, potevano aderire « Sol•tanto 
persone che non appartengono già ad associazioni del luogo, che abbia­
no circa i medesimi scopi» ;  questa clausola, non riscontrata negli 
altri statuti, ci conferma l'ipotesi che per la stesura dello statuto del 
Gabinetto vallese il comitato promotore si sia servito quale modello 
dello statuto di un'altra consimile istituzione. 

Dall'analisi sommaria degli statuti finora citati appare chiara l'im­
portanza del ruolo e delle mansioni svolte dal comitato promotore, 
rispe�tivamente

-
dalla direzione e dal presidente. Inoltre, la poìi­

tica e la religione non erano prese in considerazione a·Ìlorch� venivano 
fissati i fini di dette società. In caso di scioglimento dell'associazione, 
il patrimonio sociale non poteva venire diviso tra i soci. 

Per illustrare meglio la propaganda socialista in- I stria dttrante il 
1906 riporteremo ancora qualche breve e sommaria testimonianza. In 
quell'anno il socialismo faceva i suoi primi passi a Piemonte.45 !n una 
corrispondenza da Tribano, pubblicata nel giornale dei socialisti istria­
n:i, si pada dello sciopero degli scalpelliÌni delle cave di Grisignana.4o 

La Terra d'lstria seguiva pure l'evolversi della situazione a San­
vincenti, località nella quale il partito socialdemocratico non era in 
lizza nelle elezioni comunali del 1905; nel dicembr� del 1905 rj,feriva 
che «anche qui, in segno di solidarietà coi compagni di tutta l 'Austria 
i lavoratori sospesero il lavoro e diedero espressione ai loro pòstu­
Iati»;47 durante il mese di settembre dell'anno seguente, annunciava la 
morte del socialista di Sanvincenti Riccardo Gortan.4s 

La documentazione finora analizzata ed attinta dalla Terra d'lstria 
e dal Lavoratore ha praticamente messli> in· risalto l'agitazione .e l 'atti­
vità dei socialisti locali e la propaganda proveniente dai maggiori cen­
tri istriani e da Trieste, sul territorio nord-occidentale deli'Istfia; fa: 
ramente ci siamo spostati più. a sud. Ciò rapres-enta un.limiÌe non solo 

44. Ibidem, 19 maggio 1906, nro 20, 
·
pag. 3. 

45. Ibidem, 7 aprile 1906, nro 14, pag . .3. 
46 .. Ibide·m. 

47. Ibidem, 9 dicembre 1905, nro 50, pàg. 3. 
48. Ibidem, 15 settembre 1906, nro 37, pag. 3. 
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della nostra ricerca, ma soprattutto del materiale a nostra disposizio­
ne. Partendo da questo presupposto, pensiamo sia utile citare, oltre 
allo statuto del Gabinetto di Valle (a cui aggiungeremo la trascrizione 
dello statuto del Circolo operaio di Dignano), tre corrispondenze, pro­
prio dal territorio suocitato, pubblicate nella Terra d'Istria: si tratta 
di altrettante testimonianze sui comizi elettorali socialisti che vennero 
organizzati nell'aprile del 1907 a Fasana, Gallesano e Stignano,48 zone 
d'azione e di propaganda del socialismo palese. Riporteremo quale 
esempio la breve corrispondenza da Stignano: 

«Anche fra noi seguì domenica un pubblico comizio. Gli elettori 
intervenutivi, entusiasmandosi, appresero quali riforme voglia ed 
esiga il Partito socialista, per il bene della classe lavoratrice e 
quanto menzogneri siano i partiti borghesi i quali vorrebbero 
ancora turlupinarli. Questo primo nostro comizio, che fu tenuto 
in lingua slava, riuscì ottimamente>> . 

Più tardi, nel marzo del 1909, veniva inaugurato anche a Canfanaro 
il Gabinetto di lettura popolare agricolo-operaio.so 

Se la nostra attenzione, giustificata dalla documentazione finora 
rcrperita, è stata rivolta più spesso alla zona intorno a Buie e a Visi­
nada, ciò deriva dal fat·to che, probabilmente, e per motivi da appu­
rare con le ricerche future, sul terr·itorio gravitante verso Rovigno e 
Pola la propaganda e l'attività socialista si presentarono con un certo 
ritardo; forse la causa va ricercata anche nella intempestiva e carente 
informazione attraverso le pagine dei giornali socialisti regionali e 
nelle ricerche eseguite finora soltanto parzialmente. Bisogna tener pre­
sente inanzittutto le differenti condizioni economico sociali esistenti su 
questi due territori. 

Un'altra componente del socialismo istriano che aspetta e merita 
uno studio particolare è rappresentata dal movimento giovanile socia­
lista. Nel presente studio non ci soffermeremo su tale aspetto finora 
poco documentato, ma pubblicheremo soltanto lo statuto del Circolo 
giovanile socialista di Buie (App. VI), che veniva costituito in questa 
località nell'agosto del 1907, durante un convegno «del proletariato 
cosciente che da Visinada fino alla punta di Salvare lotta strenuamente 
contro nemici ed avversari diversi per la rigenerazione economica, po­
litica e intellettuale del popolo nostro>> .51 Nel commentare l'inaugura­
zione del Circolo La Terra d'Istria affermava che <<ad esso aderisce la 
gioventù sana ed evoluta deLla dttà». 

49". Ibidem, 28 aprile 1907, nro 17, pag. 3. 
50. Il Lavoratore, 17 marzo 1909, nro 1921, pag. 3. Nell'articolo si legge quanto segue: cCossara, 

aperto il Congresso, saluta gli intervenuti e comunica le adesioni pervenute al Comitato pro­
motore . . .  ) Legge infine lo statuto, che viene apprcvato ad unanimità. A far parte della 
Direzione vengono chiamati: Cesare Milotich, presidente - Bernardo Benussi, vice-presiden­
te - Matteo Cossara, segretario - Marco Cociancich, cassiere - Remigio Crisinanich, Eu­
genio Sgubin, Tiziano Denarlo, Giovanni Meden e Simone Deltreppo, direttori. 
Parlano quindi, ascoltatissimi, Cesare Milotich e Massimo Godina; illustrando Io scopo 
della nobile istituzione e i vantaggi che essa apporterà». 

51. Ibidem, 30 agosto 1907, nro 1442, pag. 3. 
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Nel febbraio dello stesso anno veniva inaugurato a Dignano il 
Circolo operaio socialista, di cui abbiamo reperito lo statuto (App. VII): 
Anche se si tratta di due circoli diversi, i loro statuti sono del tutto 
identici ed in essi l'articolo riguardante gli scopi della società era così 
formulato: 

<<La società si prefigge lo scopo di completare la cultura dei propri 
affigliati con lo studio delle scienze in generale, dell'igiene e dell' 
economia in particolare».  

Per il  raggiungimento di tali fini era stata programmata tutta una 
serie di iniziative di carattere organizzativo ed informativo-ricreativo. 

Per codesti circoli, come del resto per tutte le altre società di cui 
pubblichiamo gli statuti, era prevista la trasformazione del loro comi­
tato promotore in prima Direzione, una volta istituita la società me­
desima. 

* * * 

Da questa breve documentazione appare evidente che l'attività 
socialista era presente, un po' dovunque e che ben presto portò a di­
versi risultati concreti, cioé all'istituzione di tutta una sede di società 
«pro agricolo-operaie». Questa constatazione è avvalorata dalla relazio­
ne che Giuseppe Tuntar presentò al convegno dei socialisti istriani a 
Isola, all'inizio del 1907, con la quale egli riassumeva brevemente l'atti­
vità fino ad allora svolta dai sociaHsti istriani e sottolineava da propa­
ganda illuminata che il partito estrinseca fin nelle più umili borgate».s2 

L'azione dei socialisti era ben seguita ed appoggiata dal Lavoratore 
e dal Proletario (rispettivamente dalla Terra d'Istria); doveroso è ricor­
dare e riconoscere che quest'ultimo giornale seguiva anche le più pic­
cole tappe della propaganda e dell'attività sul territorio istriano. Per 
questo motivo abbiamo pensato di dare al nostro studio un'impronta 
particolare, basata sulle testimonianze che ci offrono i suaccennati 
giornali, alle quali abbiamo abbinato la pubblicazione degli statuti di 
alcune associazioni che vennero istituite nel periodo che va dal 1903 
al 1 907. 

Scarsi sono, però, i dati e le notizie sul funzionamento e sull'atti­
vità effettiva di queste istituzioni, così che il più delle volte siamo 
restii a credere che abbiamo svolto un'atltiv,ità di un cer;to peso economico­
sociale e ad rm ben determinato e programmato livello politico-ideo­
logico. Solamente se ponderate attraverso il prisma delle condizioni 
economico-sociali e politico culturali dei singoli paesi o borgate dove 
tali Gabinetti, Banchi e Circoli venivano istituiti ed operavano, esse 
acquistano un valore reale, riconosciuto dalle conclusioni del convegno 
dei socialisti istriani dell'ottobre 1904, ed emergono appunto quali «SO-

52. La Terra d'lstria, 2 marzo 1907, pag. l. 
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detà per il miglioramento delle condizioni economico-sociali ed intel­
lettuali dei propri soci>> onde «destare e rafforzare la coscienza di 
solidarietà fra i lavoratori di ogni categoria>> . Comunque sia, gli accen­
ni riportati in questo studio testimoniano della presenza e soprattutto 
dell'espansione dell'azione socialista anche ai villaggi ed alle borgate, 
dove la. çlasse operaia era assolutamente assente, mentre il ceto agri­
tolo, ·economicamente molto eterogeneo, apprendeva per la prima vol­
ta, dalla voce dei socialisti triestini, capodistriani, isolani, rovignesi e 
palesi, ed in minor numero da quelli locali, i postulati teorico-ideologi­
ci e politico-economici della socialdemocrazia austriaca. 

Rovigno, dicembre 1979 . 

. _-·, 
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A P P E N D I C E  

Riportiamo in Appendice la trascrizione completa o parziale dei 
seguenti documenti che si conservano presso l'Archivio di Stato di 
Trieste, a cui vanno i nostri ringraziamenti per l'aiuto e la comprensione 
avuti: 

I Statuto della Lega agricolo-operaia in Momiano; 

I I  Statuto del Banco cooperativo agricolo-operaio di presti1li e ri­
sparmi di Visinada; 

I II  Statuto del Gabinetto agricolo-operaio di lettura con biblioteca 
in Montana; 

IV Statuto del Gabinetto agricolo-operaio di lettura con biblioteca 
popolare circolante in Torre; 

V Statuto del Gabinetto agricolo-operaio di lettura con bibl,io­
teca popolare circolante in Valle; 

VI Statuto del circolo giovanile socialista in Buie; 

VII Statuto del circolo agricolo-operaio socialista in Dignano. 

ARCHIVIO DI STATO DI TRIESTE: 

I. R. Luogotenenza per i,l Litorale, Società: 

- Società politiche 1878-1916, busta nro 7 ;  
- Società d i  mutuo soccorso 1865-191 1 ,  busta nro 9; 
- busta nro 6. 
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A>�PENDICE - I 

Nro 3 

B. I I  

LEGA AGRICOLO OPERAIA in M O M I A N O 

(Archivio di Stato di Trieste 

l. R. Luogotenenza per il Litorale, Società: 

Società politiche 1 878-1916, busta nro 7) 





STATUTO 

DELLA LEGA AGRICOLO-OPERAIA 
IN MOMIANO 

(illeggibile) 
· - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - �  

27/10-03 

CAPO I 

Nome e sede 

l. È istituita una Società denominart:a: «Lega agricolo-operaia» coNa sede 
in Momiamo e colla sfera di attti'Vità estesa a tJutto �l villaggio e sue 
frazioni. 

CAPO II 

Scopi e mezzi 

2. La Società .si prefJgge i seguentJi scopi: 
a) promuovere e tutelare gl'interessi morali e mart:eriali dei soci; 

b) destare ed afforzare la coscienza di solidarietà fira i lavoratori di 
ogni categoria; 

c) educare J propri soci per formare cittadirn coscienti dei propri diiritti 
e dei propri doveri. 

3. Essa intende conseguire tali scopi coi seguenti mezzi :  

a )  con prelez·ioni, conferenze e discussioni s u  argomenti scientifiai ed 
economici, escludendo la politica; 

b) coll'ristituzione di una biJblioteca socjale e coll'introduzione di periodici 
professionali ed educativi; 

c) con trattenimenti e gti.te sociali e con pubbliohe e pr.ivate r.�nnicmi; 
1d) col srussidiare quei soci i quaLi, dopo traJscorso fU/Il aooo di loro appar­

tenerl2a alla Società, si trovasse�ro in condizioni o di forzata disoccu­
pazione, o d i  g.rave e lunga malattia, o d i  provato ilnfortunio di mare: 
ciò in correlazione ai mezzi economici dietro deliberato della Dire­
zione e in casi speciali d'accordo colla Commissione di sorveglianza; 
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e )  col prestare gratuito tvffkio di collocamento e a�ppoggio morale ed 
al caso materiale nei conflitti legali tra padrone e operaio; 

f) col proporre ed éiiPIPOggiare candidati per commissioni arbitramentali 
in contenzioni industriali ed in simlili isti!tuzioni non porlitiche; 

g) colla federazione della Società ad altre di eguale tendenza per scopi 
di reciprocità; 

h) COIIl ogni e qualsiasi merzzo consentito delle leggi. 

CAPO I I I  

Soci, loro entrata e d  uscita; diritti e doveri 

4. Tutte le persone d'ambo i sessi dal diciottesimo anno in su poSisono 
essere ascritte alla Società. 

5. I soci nuovi presenteranno la domanda d'ammissione o direttamente o 
mediante un socio aHa DireZJione a cui spetta eLi accoglierla o respin­
gerla senza obbligo d'add-ume il motivo. Contrro la ripul:sa H richiedente 
può ricorrere ama Commissione di sorveg1lianza che deoiiderà unappehla­
bi1mente. 

6. L'uscita di Ulll socio è determinata o da propria dimissàone ch'è da noti­
ficare in iscritto alla Di.rezione, o da esdusione. Si ter.rà •per dimesso quel 
socio che senza motivo degno di considerazione dmane tin arretrato di 
sei contributi settimanali. La esclusione viene deHberata dalla Direziooe 
d'accordo colla Commissiòne di sorveglianza quando un socio contravvie­
ne agli obblighi dello Statuto o soggiace a una .sanzione infamate di legge. 

7. Tutti i sooi hanno di.ritto: 

a )  di trarre profitto da tutte le dis'Posizioni del paragrafo 3; 

b) d'intervenire •alle assemblee ordinare e strraordinarie con diritto eLi 
parola e di veto personale (escluso essendo il diritto di procura) ; 

c) di essere eletti alle cariche sociali ;  

d )  di ricorrere altla Di.rezione come a Ull1 coHegio d'avbitni nelle ques•t::io­
ni loro o al giurì arbitramentale (paragrafo 25) .  

8. Ogni socio h a  i l  dovere: 

a) di vers·are la tassa di buona ent["ata e i contributi .settimanali. 
b) di osservare Io Statuto, i deliberati dell'assemblea e degli altri or­

gani d'amministrazione e di cooperare all'incremento ed al benessere 
della Società. 

CAPO IV 

Amministrazione 

9. La Società fiunge ed amministra mediante: 

a) l'assemblea genera•le; 
b) la Dilirezione; 
ç) la C()[Jlmirssione di sorvegLianza; 
d ) i fiduciari (Tutte le cariche sono gratuite ) .  

26 



a) L'a s ,s e m b  l e a g e n e  1r a l e 

10. L'assemblea eserdta le sue funzioni m sede ordinaria e in s ede stra­
ordinaria. Uassernblea orctinania deve venire convocata entro i primi 
tre mesi di ciascun anno; la IStraoDdinaria in qualnnque tempo la Dire­
Zlione troV1i opportuno o ne venga Dichiesta dOJl Comitato di sorveglian­
za o da un quarto dei soci con proposta scritta e motivata. 

1 1 .  L'assemblea ha facoltà di delibera�re in prima convocazione (salvo il  
caso previsto dai paragrafi 23 e 24) se la metà de' suoi soci è presente, 
in seconda convocazione con qualunque numero d'·ilntervenuti .  
La votazione per le nomilne è segreta per isohede, nel resto è aper,ta 
per alzata e, al caso, per divisione. 
A pari1tà di voti una proposta è res:pinta. 
Il presidente vota solo nelle votazioni segrete. 
In nessun caso è valida 'nna votazione su oggetti rion posti all'ordine 
del giorno. 

12. Spetta al'l'as,sernblea: 

a) la compilazirn1e e modifiicazione dello Statuto e la dedsione sul 
volontario scioglimento della Società; 

b) l'approvazione dei billanai e deHe proposte de1la Direzione e del 
Comitato di sorveglianza; 

c) la fis,sazione del pencenrt:o da assegna,re ai due fondi sociali, e la 
fissazione del canone settimanale; 

d) la elezione delle cariche sociali, e la pi'esentazione di proposte da 
discutere nella successiva tornata nonché il diritto d'interpellanza. 

b) L a  D ti r e z i o n e  

13. La Direzione è composta di un presidente, di un vice1pres�dente, di 
nn segretario, di un cassiere e di otto consigLieri, elettJi t'llltti fra lÌ soci 
con votazione separata a maggioranza di voti, e per ball1lotltaggio in caso 
di parità. 
Nella nomina dovranno prevalere i cDiteDi di una equa 'ripartizione deLle 
cartiche sociali tra le varie arti e industrie rappresentate. In caso di 
rinnnz;ia o d'impedimento dUJrevole d'un membro della Direzione, la 
Commissione di sorveglianza elegge prov,visoriamente un sostiturto che 
rimane in carica fino alla pmssima asiSemblea, le quale provvede una 
nomina defdnitiva. 

14. La direzione dura dn carica un anno e ciascun memibro è rieleggibile. 

Spetta alla Direzione: 

a) deliberare 'SU'll'ammis'sione e sull'esorusione dei soci; 

b) radunarsi in vda ordiln aria ogni sett�mana, e in via straordilnaria ogni 
vcolta l'esiga l'interesse della Società o ne sia richiesta dalla Commis­
sione di sorveglianza. Per la validità dei suoi conchiusi è necessaria 
la presenza di due terzi de' suoi membri e la protocollazione dei 
conchiusi; 

c) v igilare la tenuta dei libri e H buon andamento del'l'aziooda in 
generale e provvedere al collocamento fruttifero dei fondi eventual­
mente giacenti; 
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d) dirige la biil)lioteca sociale, acquistare hbri e periodici, domandan-
do all'assemblea la sanatoria; 

e) fiungere da colleg,io arbitramentale nelle controvensie fra soci. 

Perché un deiiberato della Direzione sia valido devono essere presentri. 
almeno 7 membm della stessa. I del1berati vengono presi a sempllice 
maggioranza di voti. In caso di pa•rità dirime li'l presidente. 

c) L a  C o m m i s s i o n e  d i  s o r v e g l i a n il a  

15.  Questa si compone d'un presidetl1lte e di quattro revri.sor.i eletti f�a i soci 
e IìÌ.IIl!novati e sostituiti colle nmme che va'lgono per la Direzione 
(paragrafo 1 3 ) .  
È officio di questa Comm1ssione di esaminare se 'i deliberaJti della 
Direzione sieno presi a norma dallo s tatuto, e se i deliberati dell:assem­
hlea hanno regolare e piena esouilione; di procedere quatt-ro voLte 
a'Wanno aHa revisione dei registri di cassa; di esMlllinare i bi1lanci e 
riferire all'assemblea generale. 

d) I f i d u c i a r i  

16. Per singole offdcine e per singole ar.ti o pe:r determinate località nel 
circondar'io si designeranno tll'a � soci dei filduciari per l'incasso dei 
contributi o per le opportooe intese tra i soci e gli organd amministra­
tivi della Società. 

CAPO V 

Rappresentanza della Società; pubblicazione degli atti 

17. La Società è rappresentaJta giudizialmente e stragÌiudiziaLmente dal 
preside o da chi lo s ostituil'>ce; e la sottoscrizione degli atti e contratti 
è valida se fatta da lui e da un altro membro della direzione o - per 
le operazioni di cassa - dal cassiere. 

18. La convocazione della assemblea sarà fatta con ÌIIlvito circolare conte­
iilente la nota delle pert,rattazioni; la :pubblicazione degli atti sociali se­
guirà o con pulblblici manifest� o mediante giornali secondo sembrerà 
opportuno alla Dkezione. 

19. Un regolamento interno determinerà tass,ativamente le mansioni ine­
renti ad ogni carica sociale e le particolarità e i modi fìunzionamento. 

CAPO VI 

Mezzi economici; capitale sociale 

20. I mezzi economici neceSISa.ri al funzionamento della società vengono 
farciti: 
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a) dalla tass·a di buona entrata eli centesimi 70 per ogni socio indistin­
tamente; 



b) dal contributo settimanale per ogni ·socio, che venrà fissato di vJolta 
in volta in seguito deciso dall'annuale congresso generale a maggio­
ranza di voti; 

c) da eventuali elargizioni e legati di soci o di estranei, e da eventuali 
utili delta Società. 
Tutti i proventi netti d'ogni annuale bilancio andranno per 1ntiero 
a costituire i l  fondo di riserva o capitale sociale. Esso è proprietà 
del'l'ente sociale ed è indivi,sibile; quindi nessun socio come persona 
rpuò aocamparesov'esso didtto airuno. 
In caso di fol1Zato scioglimento deUa Società per disposizioni della 
autorità il capitale verrà consegnato al presidente (o al suo sostitu­
to) il quale provvederà al sicuro collocamento fruttifero del medesi­
mo fillno al so!l.1gere in città di un alt.ra società sul1e baSIÌ fondamen­
tali di questa e colle identiche tendenze. 

21.  Per assicurare i diritti dei soci ·il capitale verrà diviso in due fondi 
special!d!: 

a) fondo d'amministrazione; 

b) fondo di soccorso. 

Il primo fondo sarà adoperato unicamente rper arnmims.traziOille e 
�truzi0111e. 

A costirtuire ìl f0111do di soccmso si preleverà per primo anno ilil cin­
quanta per cento dei contributi settimanali delle el�gizi0111i e degli 
eventuali utili; .in seguito deciderà l'assemblea. 

22. Nessuna parte del capitale sociale puo venire adoperato per iscopi n0111 
contemplati nel presente statuto. 

CAPO VII 

Scioglimento della Società; modificazione nello Statuto 

23. L'assemblea generaie può deliberare lo sciog;Lianento della Società 
soltanto •in s eduta ondinaria; in prima convocazione coll'intervento di 
tre quarti dei soci e colla maggioranza di due terzi degli intervenuti in 
seconda .convocazi0111e con qualunque numero d'intervenuti a maggio­
ranza di voti. L'assemlblea decide contemporaneamente sull'uso de'l 
capitale relitto. 

24. La modificazione dello Statuto può essere deliberata dall'assemlblea 
generale coi voti di adesione di almeno � meta degli stesSIÌ. 

CAPO VII[ 

Giurì ·arbitramentale 

25. I soci che nelle controversie insorte dai :rapponti soòali, tsia fìra loro, 
Slia con membri delil•a Direzione, non volessero adattarsi ahl'a11bitrato 
di essa Direnione, potmnno appellarsi ad un giurì avbitramentale che 
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deciderà inappellabilmente; e ciò nominando ciascura delle due parti 
contendenti tre membri scelti fra i soci, mentre il settimo membro che 
fungerà da presLde sarà nomill1ato da sei elettri. a semp'lice maggioranza 
di voti decidendo in caso di parità la sorte. 
TraJscorsi otto giorni dal de1tberato della Direzione le _parti perdono 
il di'fitto di a�ppellars.i. 

Disposizione transitoria 

La Società si ritiene costituita coll'inscrizione di almeno trenta soci. 
Appena entrato m vigore J.l presente Statuto il Comitato promotore 
fungerà provvisoriamente da Dkemone e convocherà la rprima as,sem­
blea per la nomina delle cariche sociali. 



APPENDICE - I I  

STATUTO 

BANCO COOPERATIVO AGRICOLO-OPERAIO 

E RISPARMI DI  

V I S I N A D A  

(Archivio di Stato d� Trieste 

I. R. LUOGOTENENZA PER IL LITORALE, Società: 

busta nro 6) 





S T A T U T O  

DEL BANCO COOPERATIVO AGRICOLO OPERAIO DI PRESTITI 
E RISPARMI DI VISINADA 

CAPITOLO I 

Denominazione, sede e scopo 

Art. l 

È costitruita col'l'atto presente a tempo indeterminato nna Società 
coHa denomiaz,ione: Banco cooperativo agricolo-operaio di prestiti e di 
ilìisparmio di Vffiinada. Consorzio reg�strato a garanzia i11limitata, coola sede 
a ���-

. 

Acr:t. 2 

La Sooietà ha lo scopo di migliorare sotto l 'aspetto morale e materdale 
le ·oondizioni dei pr01pri soci, fornendo loro nei modi detecr:mmati dal pre­
sente statuto iJ denaro necessanio per l'esercÌIZJio dei loro affari, deLla: 
loro economia agricdla e deila loro arte ed mdustrie e favorendone il ri­
spéiiTmio. A raggwn:gere i1l detto scopo la Società contrae prestiti. paslsivi solli" 
dariamente garantiti e riceve depositi sia da soci che da terzi. 

Art. 3 

Sempreché l'adrUIIlan:za generale dei sooi prenda analogo preciso deli­
berato la Società p otrà altresì: 

l. acquistare oumulatwamente materiaJli agrari per la distdbuzione ai soci 
senza però tenere un deposito di tali merci; 

2. aJOquilstare coi fondi socia11i macchine aJgrarie per danle a nolo ai soci; 

3. procurare lo smercio cumulativo dei prodotti rurali dei soci; 
4. favmiue la fondazione di società indipendenti per la elaborazione di pro­

dotti. rurali oome pure di m'dipendenti a�ssociazioni di tprodruzione, di 
vendita e consumo concedendo prestiti o crediti in conto corrente, · sem­
ipre però entro i l�iti prescritti da questo statuto. 
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CAPITOLO II 

Soci, loro diritti e doveri 

Art. 4 

Possono essere membri della Società soltanto persone giuridicamente 
caJpaoi, o semplicemente giuridiche a ciò autorizzate, ohe offrono la �uaren­
tigia dell'onestà e della moralità individuale, che non facciano parte di 
un'altra società a responsabiLi1tà illimitata avente lo Sll:esso scopo, e che 
dimorino nei Comuni censuari di Visinada, Castellier e S. Domenica. Sulle 
domande di ammissione di II1uovi soai decide la Direzione, contro le delibera­
zioni della quale è ammesso H II'ÌCOI'ISO alla Commissione di sindacato, che de­
cide ina�ppellalbilmente. Il nuovo socio deve sottoscrivere la matricola socia­
le; col giorno di taJ1e sotltoscri!Z.ione egLi entra nel nesso consor:zJiale. 

Art. 5 

La quallità di sooio .si pel'de per .r,i!Illnncia, per cessazione della residenza 
nel circondario sociale, per esclusione e perr morte. Chi intende uscire 
dalla Società deve dare analoga disdetta scritta aLmeno quattro settimane 
prima deUa fine dell'armo sociale. Disdette nitardate sono valevo'Li per la 
fillle dell'anno seguente. 

Sarà esclUJso il socio che non adempia gli obibhghi statutari, che Ii 
faccia perseguitare in giudJ.rzio per prestiti avuti o che altrimenti si renda 
indegmo di appartenere alla Società. L'esclusione viene dietrro conchiuso 
delila Direzione da portarsi tasto a notizia del ri,S!Pettivo soaio con una 
breve indicazione dei motivi. L'escluso può aJppeUarsi per iscritto entro 
8 giorni dall',ilntimaeione del conchiuso di Direzione, alla Comm�ssione di 
smdacato, la quale neJ,la sua prossillma sessione decide inappellabilmente. 

l'l nesso sociale termina: 

a) in ca,so di ri!IlJUJncia, col 31 ocembre del.l'anno, nel quale sia stata daJta 
· valida disdetta; 

b) Jn caso di cambiamento della st�bile dimora col .giorno nel quale il 
socio ha cessato di dimorarre nel cill'condario sociale; 

c) in caso di esclusione, colla decorJ"enza dell'ottavo giorno dopo che la 
Direzione ebbe preso il rela.tivo conchiuso, o se venne mterposto ricorso, 
col giorno in wi viene sullo stesso deliberato dalla Commissione di 
sindacati; e 

d) in caso di morte, col giorno del decesso. 

Art. 6 

I soci hanno dirHto : 

a) d'intervenire alle adunanze generali e di avervi parola e voto. Questo 
diritto cess·a nei casi b, c, d. del1'art. 5 col giorno dell'uscita e nel caso 

a) dell'art. 5, col giorno della data disdetta. 
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Il diritto di voto deve venk esercitato personalmente e non può essere 
trasferito ad altri; le donne all'incontro •possono dare il' Toro voto a 
mezzo di un prrocuratore che dev'essere membro della Società. Un mem­
bro non può assumere più di una procura. 

Per persone !9iuridiche vota!llo le persone chiamate a ·rapp>resentarli di 
froote a terzi; 

b) di ottenere prestiti di denaro secondo le prescdzioni del pr.esente sta­
tuto e le deliberazioni dell'Adunanza generale, e nei limiti e modi con­
sentiti dai mezz;i disponibili della Società escluso l'uso di camb�ale; 

c) di collocare denaro a fnutto nella cassa sociale; 

d) di vigila>re ·e sindacare l'uso del denaro ottenuto a prestito dagli altri 
'SOCi. 

Alrt. 7 

I soci sono obbligati: 

a) di versare al loro ingresso nella Società una tassa ili Cor. 2 quale con­
.t ri:buto alte spese d'amministrazione, che diventa assoluta propr.ietà 
de1la Società, nonché una quota sociaJle di Cor. 2; di cornpietare la quota 
stessa qualora dovesse subire detrazioni per caprimento di perdite della 
Società, Tlispettwamente ·ili versare ahre al completamento della quota, 
l'ulteriore importo necessario a coprire eventuOJli perdite sociali (ar.t. 42). 
In caso di scioglimento dell'a Società, le quote sociali vengono pagate 
dapo soddisfatti tutti i creditor� a secondo dei mezzi disponilbili. 
Le quote sooiali non possono essere .cedute ad altri, e nes'sun socio 
•può possedere più d'lltl1a quota; 

b) di rispcmdere con tutti i loro a'Veri in parti uguali fm di esse e sol�­
dariamente rispetto ai terzi, a norma della legge sui consorzi industriali 
ed economici del 9 aprile 1873 B. L. l. No 70 e del disposto del presente 
statuto, pei prestiti passivi contratti dalla Società, pei depositi da es·sa 
ricevuti e per ogni altra sua obbligazione; 

c) di osserv•arre esattamente lo statuto i regolamenti e le de1ilberazione 
de1la Società e di favorire in ogni rapporto l'interesse; 

d) d 'intervenire alle adunanze sociali tranne casi di giustificato impeili­
mento, a scanso di 'l1111a multa di Cor. nna, e ,coadiuvare con ogni loro 
potere l'azione degli altri organi del1a Società e il buon a>ndamenrto 
delle cose sociali . 

�Ilt. 8 

Per le obbl1gazioni contratte dalla Società fino al giorno della morte 
di un socio o in quello in qui il recesso o l'esdliUJsione dirviene efficace, lil 
socio cessmte o gli eredi di lui rimangono obbligati verso i creditori della 
Società nei termini fissatti dalla legge dell'impero del 9 aprila 1873 No 70. 

I membri che recedono da<lla Società non hanno aloun diniut:o nel fondo 
di riserva (art. 41) o su qualunque altra ·sostanza della Società; essi sono 
soltanto facoltizzati di pretendere l'esborso della quota sociale quale essa 
ri>Sulta dopo la ohiJusa dei conti per l 'al!lno in cui ebbe luogo il reces.so del 
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rispettivo consort'ista, e ciò un mese <dopo la presentazione dei conti s•tes·SI, 
in quanto però fino a quell'epoca non sia stato deliberato o disposto lo 
scioglimento della Società. 

CAPITOLO III  

Organi della Società 

A:rt. 9 

Sono organi della Società: l'Adunanza generale dei soci; la Commissio­
ne di silndacati ed il Conta!bti•le Segretario. Tutti gJi uffiici sono ooorari e 
gratuiti. Al solo Contabi1le Segretario potrà essere asseg'llata dall'A!dunaruza 
generale una retribuzione fissa. 

Adunanza generale 

Art. 10  

L'Adunama generale è formata dai membni della Società e ne  esercita 
tutti i diritti. Essa è orcl!inaria o .straordina•ria. Le Ad!Lltilanze ODdrinJaTie si 
convocano di regola due volte aill'anJllo in primavera ed in autunno; le 
straordim:arie sono convocate d'iniiZiativa delLa Direzione, della Commissione 
di silndacato, ovvelfo di un quilnto dei soci, mediante domanda scritta ti.ndioan­
do lo scopo ed lÌ motivi, diretta al dh:ettore, o trattandosi di lagni verso 
la Dkezione, al Sindaco-capo. 

Se il Direttore rispettivamente il Sindaco-capo o i loro sostituti tra­
�aurano di coovocare a tempo debirto l 'A!dunanza, è autoriz.zato a farJo 
quaQunque altro memlbro della DireaJione o della CD'mmiSISione dJi Silndacato. 

La CO!llvocaz!ione deve fa•rsi mediante pubblica afliissione .dell'av\%so, 
coll'indicazione degli a11gomenti da trattare e con invito parmcolare ai soci 
che •si trovano nel citrcondar.io sociale. Fra la pubblica affirssirone e l'Adu­
nanza devono scorrer noo meno di 8 e non più di 14 giorp.i. 

Art. 1 1  

Nelle adunanze generali tiene di regola la presidenza il Direttore deJila 
Sodietà o in caso di suo impedimento il suo sostiVuto; ]n caso d'impedi­
mento di entrambi il Sindaco-capo rispettivamente il suo sostituto. Qualora 
però s� tratti di vertenze ["ìflettenti memb1�i della Direvione, assunse la 
Presidenza i l  Sindaoo-capo o il suo sostituto. 

AJl'.adunanza generale resta Hbero in caso s'�mped!Ìimento dei nominati 
o in quanto ·ritenes·se oppO'l"tuno per altm motivi, di éllffidare la P!fesidenza 
élld un qualunqrue altro membro della Società. 

Art. 12  

L'Adunanza generale puo prendere valtide deliberaz/Ìoni qlu:a1unque sia 
il numero dei OOTINenuti, eccetto riguardo a modifi.oarzJion� dello statuto 
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(<wt. 43), allo scioglimento della Società (art. 44) ed alle norme in genere 
che 00111cernono 11 patrimon�o sool•ale (art. 41 e 43) . 

Le deliberazioni sono obbligatmie per •tutti i memhri della Società 
purché prese a m aggioranza assoluta dei presooti. 

Le votazioni si fanno per alzata e seduta o per levata di mano, così 
pure le elezioni, quando l'adunanm in singoli ca&i non decide che s'abbiano 
a fare s.chede secrete o per appello nominale. 

Il Preside dell'Adunanza generale •proode rpaLte alla vota•zione a rpari.tà 
di voti, in casi di votazione apeDta, decide il voto del Presidente, e .in caso 
di vota::llione secreta la proposta s':im•tende ['espi:nta. 

Non possono es•sere presi validi conchil\lisi su oggeti non inseriti nel­
l'ordine del! giorno. 

Sulle discussioni e sulle deli!bemzioni dell'Adunanza sarà tenuto un 
pmtocollo da ·fiirmaJrs.i dal Presidente, dal Segretario e da run socio verifi­
catore a ciò nominato dall 'Adunanza. 

Art. 13 

L'adunanza generale: 

a) v�gila e riscontra tutta l'amministrazione, in ispecie l 'opera deil�a Com­
missione di ·sindacato; 

b) decilde ne1la rirunione di primavera sui conti deWanno precedoote, sul­
l'impiego degli utili (art. 41)  e sul coprimento detle perdite (art. 7a e 42) ; 

c) elegge i membr.i delia Direzione e dellla Commis·sione di sindacato e 1!1omi­
na i'l Contab�le-Segretario; 

d) bssa la somma mass:irrna totale dei preSJtiti passi·vi che la Direzione rpuò 
·contrarre .per conto ed in nome del'la Società, ed il massimo del cre­
dito che essa può concedere ad un socio, •sia in una sola volta sia in più 
e delibera se debba ammetters.i la forma di accreditamento IÌn oonto 
corrente (art. 36) ;  

e )  f1is.sa i l  saggio dell'interesse da rpagaJrsi postici!patamente dai sooi pei 
prestiti loro concessi ed eventualmente quello delle quote sociali (art. 7 ) ,  
i l  quale ultimo però ;può so11passare i l  tasso d'interesse f�s.s·a•to per i l  
rispa'I1mio; 

f)  decide sull'a proLungazione del solito termine di scadenza dei prestiti 
(art. 34) ; 

g) determina se lo ritiene op;pontuno rma retribuzione al Contabile-Segretario; 

h) decide sull'agregazione ad •lllila federazione di società basate sugli stessi 
princi.pi, sull 'unione di un ·i,stituto di .credito degno di fiducia e sulla 
sottomissione alla revisione da parte della Girunta !p['Ovinciale; 

i) delibera se l'atHvità •sociale debba estendersi anche ai rami indicati dai 
pru111ti l ,  2, 3 e 4 dell'art. 3 fissando evellltuali hmiti o criteri di massima; 

l) forma nsta111za suprema nella deci>sione di tutti i reclami presentati 
contro l 'amministrazione, e occurendo, revoca il mandato dei singoJ.i 
membri dei!Ia Direzione, deilla Commn�siooe di sindacato e del Contabile­
Segretario, come pure delibera su eventuali processi contro membri 
della Di·rezione e deHa Commissione di sindacato; ed 

m) elegge éll!'bivrl per l'appianamento di contro'Vel1S.ie. 
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Direzione 

Art. 14  

La !Direzione è vomposta Idei direttore della Società di u n  vicedkettore 
e di sette altri membri, scelti con poss1bile :r�guardo :ad eventuali ·va:ri grup­
pi dii ahiltw:ione di soci ill1 modo che la Direzione pos1sa avere conoscenza esat­
ta delle condizioni di nutrt:i i soci. Sono eletti con distiJnta votazione, da]l'Adu­
naru:a genera[e dei soci a maggioranza assoluta di voti al prumo scrutinio, 
con votat?Jione risvretta al secondo ed a parità di voti deòde la �sorte. 

l'l Direttore resta in carica quatttro anni ed è rieleggi<bile; gli altri mem­
bri della Direzione sono rinovati per turno biennale uscendo:ne oiJascrma 
volta una metà. Nel prirrno biennio escono di carka per est:namone a so:rte 
ed in seguito rper anzii,ooità; gli uscenti so:no rielegibiti. 

In caso di ri!rnmoia o d'limrpedi1mento durevole di un membro deHa Di­
rezione, la Comrniss1one · di :smdacato elegge un suplente ��1 quale 11imane 
in oarica fino alla prossima Adunanza generale, che procede alLa scelta 
defiJnitiva. L'ufficio dei suplenti eletti dall'Adunanza generale dura quanto 
qruello di coloro che essi sostituiscono. 

La prima Dirrezione viene precisata dall'art. 46. 

I membri delLa priima Direzione sono legittimati da qruesti statuti 
(a:rt. 46) .  In tJUH� i casi futuri la legi>ttimazione segue a mezzo del reLativo 
protocolLo di elezione dell''Adunanza generale rispettivamente della Com­
missione di 1sindacato. 

Art. 15 

La Direzione ammin�stra la Società e la rappresenta, ecettuato il caso 
di cui l'art. 25 e, giudi'zialmente e s:tmgiudi!zialmente con tutte le atribu­
zioni che le spettano giuste i rparag . 15  incl. 21  della legge sui oonsorni !in­
diustriali ed econom�oi del 9 aprile 1873, B. L. I .  No 70. 

Il Direttore ass�eme .al Contabile segretario è respons·abile di fronte 
alla Società del denaro esistente nella oa1ssa sociale e dell'esatta gestione 
deglli affari giusta le noPme portate daJllo statuto e dal regolamento inter­
no (parag. i 22-23 della legge Slllccitata ) .  

Il :Direttore convooa e pres:iede l e  Adunanze di Di:rezione e l'Adunanza 
generale, dferisce a questa s1.l!llo sta:to dellla Sooietà, ad eccezione dei catsi 
di cui gli art. 1 1  i 24. 

Art. 16 

La Direzione s'Ì riunisce in regolare Adunanza almeno una volta al me­
se; del resto ogni qua:Ivo1ta lo richiede ill regolare disbrigo degli affari, 
oppure se lo domandano almeno 2 membri della D1rezione o deJla Commis­
siol!1e di sindacato. Uinvi:tto a queste sessiond ,srtJmordinarie dev'essere fartto 
dal Direttore in SCJ1Ì!tlto ai membri della DireZJione co1l',indkazione degli 
oggetti da pertratta:rsi. U Sindaco-capo deve venir avvertito ogni qua'lvo�ta 
ha luogo un'Adunanza di Direzione. 

Art. 17  

L e  del�berazioni della Di:reZJ1one sono va1irde se v i  assente più della me­
tà dei suoi componenti qualunque Slia ·iii numero dei convenurti, e vengo-
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no .regLstrate nel l:ibero delle sue adunanz·e. In .caso di parità di voti dirime 
quello del direttore. 

Tnattandosri dell'interesse di un membro deHa Direzione, o dei di lui 
oonginntri. od affini fino al secondo grado, questo membro deve allontanarsi 
dalla seduta; la 1stessa cosa vale anche per Contahile-Segret:Jario. 

Art. 1 8  
La Direzione deve: 

a) oondtwre la gesti<me sociale osservando esattarrnente le norme dello 
·statuto della Società ed i voti dell'Adunanza generale; 

b) evadere g1i af.fa:ri dn •mgolruri ses•soni da convocansi dal Direttore; 
c) deHberare sull'ammi:ss.Lone ed esclusione dei 'soci; 
d) decidere sulle spese, 1sulle entrate e sulle concessioni di prestiti ai sooi 

entro i limiti assegnatile dall'adunanza generale (art. 13 d.) vegliando 
alla puntuale loro restituzione; 

e) contrarre prestiti passivi per ,conto ed dn nome deHa Società, ·però solo 
entro i 11miti prescritti dalil'Adunanza generale ed a norma dei hlsog:ni 
della società stessa; 

f) V'ilgilare sulla oaSISa e sulla •tenuta dei oonti e provvedere al collocamento 
sicuro e fruttuf.j,ro dei resti di cassa; 

g) esalffiinare av•anti il prj·mo aprile d 'ogni ·anno il bilancio ed il resoc01nto 
del precedente esercizio e present:Jarlo colle OOI'r·i1&pondenti proposte alla 
Commissione di sindacato. 

.\Jrt. 19 

Per gli affari •sociali i membri deHa Direzione :non contraggono nna 
responsabilità personale maggLore di quella da ognri •altro socio, .sempre che 
ammini'strùno g�usta 'le norme di questo statuto; caso contrario a sensi 
della legge sui consorzi i1111dUJS1viaH ed economici del 9 aprile 1873, es•s.i sono 
responsabili personalmente e solidaniamente per tutti i danni derivabili 
aUa Società. 

Commissione di sindacato 

Art. 20 

La Commissione di s.iJndacato è composta di un Sindaco-<:apo e di due 
sindaci da soiegHersi e rinnovarsi, l'uno e gli alt11ì, colle no11me 1stesse che 
valgono pei membri della DireZJio:ne (art. 14). In caso dii mancanza di un 

sindaco la CommLssione si completta elegerrdone uno fra i soci fimo alla 
prossima Adunanza genenale, che procede all'elezione de�Lnitwa. La rappre­
sentanza della Commissione spetta al] Sindaco capo o a ohi ne fa le veai 
ed in oaso di impedimento di entrambi, a un membro della CommiJSsione 
di s•''Ildacato della 1stessa destlinato. 

Art. 21 

La legittLmazione dei membri della Com. di sindacato ha Luogo median­
te il dspett1vo protocollo di eleZJione dell'adCIIIlanza generale ri.spettiva­
mente della Comm. di sirndacato. 
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A'I"t. 22 

La Comm. di rs�nd�cato deve ·radunars� per il disimpegno dei suoi af­
f.ar1i .almeno 4 !Volte all'anno in seguito a speciale invito che •itndicchi gU 
ogjgètti -dà ·pertratrtJare. Oltre a ciò :il Sinda·oo-Oapo o chi ne fa le veci deve 
i!ndi!re sessione ogni qualvolta ·lo crede necessm"io o ro richiede la Di<rezione 
o almeno 2 membr.i della Comm. di s·indacato. 

Art. 23 

Per la Vla1idità delle deliberazioni della Comm. di sindacato valgono le 
norme statuite per quelle delLa Direzri.one. 

L'esecuziJOne dei conchiusi segue a mezzo del Sitndaco-ca;po; ]n caso di 
suo ,impedimento, a mezzo di chi ne fa le veoi, ed in caso d',1mpedimento di 
entrambi, a mezzo di un membro detlla Comm. di sindacato da11la stessa 
incaricato. 

Art. 24 

La Comm. di sindacato deve vùg.iilare aoché l'arrnminisrtrazJione sia con­
dotta a norma dello •statuto della società e dei oonclri!usi propri e di quelli 
dell'i\dunanza gene11ale. Essa ha :hl d:idtto di �spezionare in ognd tempo gli 
atti dell'a Società come pure •la .con•tabilità, e di chiedere l'es�b1zione dello 
stato dii caSisa e tutte le necessarie rSip.iegazioni, specificando in un voobale 
i difetti che 'riscontrasse e provedtmdo ·all'immediata reali:zza�ione dei 
crediti che apar.i:ssero mal rs1oui'l. 

Se trova che un membro della Direzione o la Direz�ione stessa o �l Con­
tabile-Segretario non attemrper.ano alle ipTescrizioni della legge, dello sta­
tuto o, del .regolaménto ìitntemo o hanno altrimenti danneggiato gli interess� 
çena· Società, ha il diritto di pirendere tut<te quelle misure che le sembrano 
necessarie pèr tute.lare il bene della Società, sospendendoli anche dall'uf­
fiicio; in quest'ultimo caso però essa deve corr1:vocare l'Adunanza generale 
e sottoporre- l 'oggetto alle sue deliberazioni. 

La Commissione rli •sindacato ha H dkitto di chiedere in ogrui tempo 
la oonvoc�ione della Dirrezione (art. 16) o dell'Adunalll'Za generrale (aPt. 10) 
ed ha il dovere di far ciò ogni qua•lvolta crede minacciato l'interesse della 
Società. 

Ad essa spetta ove si tratti di accuse contro la Direzione, di convocare 
l'Adrmanza genernle e di r·appresentare la Società nelle aJZÌJOni g;iudizJiarie 
oontro . di quella. 

Art. 25 

Alla C omm�ssione di Sindacato srpetta parrticoLarmente : 

a) di approvare su proposta della Dfiir.ezione, il regolamento in,temo e le 
norme generali di serviz·io inbmducendovi -le modif.Loazioni che r.itenesse 
opportune; 

b) di dispon11e ·an caso di uscita, di impedimento o di morte tai membri 
della Direzione o della Commissione di sindacato nelle elezioni di com­
plettamento, e di eleggere sostituti (art. 14 e 20) come pure dii prrovve­

., dere per l 'interiillaJle dirsbrigo delle .marrs1oni di Contahile-Segret.arr'io 
(art. 27) ;  
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c )  di aderire alla prohmgaz:ione del termine di scadenza dei pres1!iti oltre due 
ooni (art. 34); 

d) di esaminare ogni anno al più tardi fino al primo maggio il resoconto an­
nuale, il billancio e le propos•te sull'impiego degli utHi, e di riferire su di 
ciò come pure sulla propria atti�ità aH'ordinarria AdUillanza genera[e di 
rpri.!Ina�era; 

e) di rappresentare la società nella conclusione di alif,ani ooi memlbr;i della 
tl)jrezione e in processi che l'Adunanza generale abb:i,a debberato di pro­
muovere contro la Direzione (art. 13,1) ;  

f)  di decidere sui ·rkoorsi con:tvo La negata acettaz�one di nruavi 1Soe:i o cont/fo 
Ia deliberata esclu,sìione (art. 4 e 5); 

g) di sorvegliare la :regolata tenu•ta dcl regi1stmo dei soci e di fare ogni anno 
almeno 3 improvise revisioni dell'amministrazione e di cassa seguendo in 
proposito le norme portate dal regolamento intemo. 

Art. 26 

La Commissione di sindacato è responsabile di frcmte alia Società per 
l'esOCUZJ1one degli obbiighi che le incombono. In caso di necessità il Sindaco­
carpo deve disporre per l'esclrus,icxne di membri inerti della Commissione di 
sÌIIldacato e per le couiiS!pondenti elezioni di comp'lettamento (art. 20). 

I memibri del[a Commissione di sindacato so responsabili per il danno 
derivabile daWinadempimento dei lom oibbl�ghi. 

Contabile-Segretario 

ATt. 27 

Il Contabile-Segretario Vliene eletto dall'Aduncmza dei soci a maggio­
ranza di voti, di regola dura in oariaa 4 1anrri ed è rieleggilbi,le. Però tanto 
al:l'Adtunanza generale quanto al Ccmtabile-Segretanio spetta �n qua!lunque 
tempo il dirinto di reciproca diisdetta trimestrale. 

Egli non fu·rà parte della Dke2lione ne delia Commiss.i,cxne di Sindacato. 
Assieme alla Direzione egli è responsabile del denaro esistente nella cassa 
sociale e de�l'esatta gestione degl'i affani. Eg:li deve perciò dar cauzione che 
v:iene stabilita dall' Adrmanza genemle e che può vemr anche prestata con 
garanzia solidale. La Commtssione dii sindacato sopra analoga proposta 
della Direzione, è lautorizZJata di prendere 'ÌJ1 qualskrsi tempo qruelle dispo­
s,iziollti che ,fossero l'i!ten1urt:e opportune pel disbrigo del�e mans:ioni del 
Contalbile-SegretaJrio, salvo a riferime in menito aUa prossima Adunanza 
generale. 

Il C01ntabile-Segreta:rio ha il dovere di dedicarsi con tUJtta cosoie!lli?:ÌO­
sdtà <l'l disbrigo degii a:flìal'i che gl'·irr1combono speoif,icani nel' regoLamento 
intemo della Società. 

La legittimaòone del Contabile-Segretario ha ,luogo mediante il relativo 
protocollo dell'iadunan:za generale rispettiVlamente della Oommi:s:Siione di 
sindacato. 
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CAPITOLO IV 

Segnatura e pubblicazioni 

Art. 28 

La segnatura per la Società seg;ue con ciò che alla filima della Società 
scritta o stampata i1l Direttore oppure al suo sostituto e un secondo mem­
bro della Direzione aggiungono la loro sottoscrizione. 

Tutte le pubblica:ziorn riflettenti a:ff<mi della Sooietà devono ess·ere fir­
mate dal Direttore oppure dal sruo sostrltuuo solo nei cas•i 'Previs1i dagli 
art. 10 e 24 la firma apposta da coloro che diramano l 'invito. 

Art. 29 

Gli atti sooi1ali sararrmo pubbLicati neWalbo della So.cietà in Visilnada e 
-secondo il bisogno nel periodico della federazione. Sulle pubbLicazioni che 
vengono affisse nel'l'alrb:o deUa Società .deve venilr indicato e confermato 
colla fhma del Diret•t.Qire il giomo dell'aff.iiSsione e dell'allontanamento che 
di regola non può seguirre 1prima .di 14 giorni. - Col giomo dell'afifìis•sione 
cominciano a decorrere i termini ai qua-li si riferisce la notifiica0ione. 

La Direzione può però aMvirsare i soci a mezzo di speciali circolari, di 
oui deve iJn ogni modo servirsi per �a convocazione dell'Adrunanza generale. 

CAPITOLO V 

Mezzi economici 

Art. 30 

I mez2li economici deJ,Ja Sooietà vengono costitìlliti mediante le quote 
dei soci (art. 7) , le tas•se d'ingresso (art. 7) i prestitrl pas:sivi che cootrae 
la Società e � depositi che essa riceve. 

Vi si aggiungono gli annui civanzi di bi.lancio, le even.tual•i multe in­
fliltte ai soci ed ogni aLtro eventuale proven1o. 

Depositi 

Art. 3 1  

La Società potrà ricevere depositi d a  chin1nque anche d a  persone estra­
nee al .civoondario sociale, ·giusta le ;norme pQ['ua<te dal regolramento inter­
no; lÌ Libretti .dJi deposito dovranno per la loro forma essere ch:i1aramente 
distinti dai libretti delle casse di risparmio essi saranno a nome e porte­
ranno l'intestazione: Libretto personale di deposito a r.iiSpanmio rilasciart:o 
dal Banco cooperativo-agricolo-operaio di Visinada a N. N. i pagamenti dei 
depositi potréliillno poi venir fatti alle ;persone al cui nome è intestJarto il 
lirbretto o al Iom giust>if·ioato procuratore od avente causa. 
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CAPITOLO VI 

Norme di amministrazione 

P r e s t i t li •p a s s •i v i  

Art. 32 

La Direzione è aJUtorizzata ad assumere prestitli entro i limiti stabillilti 
da1l'Adunanza generale ed in proporzione al bisogno. PresentandoS!i la ne­
cessi!tà di assumere prestiti per un importo complessivo superiore al mas­
s:iJmo fissato .dall'AdunanZJa generale la s>tessa deve venir tosto convoc-ata 
per deddere m meri1o. I l  tasso d'interesse per presti•ti passilvi liDitamente 
ad .evenruali spese sostenute sotto qualunque titolo, non .può .sovpassaJre dl 
tJas·so d'•interesse dei prestiti che concede la Società sotto respc[J)s•rubilità 
personale dei membvi della mrez�one. 

P r e s t i .t i  a i  s o c i  

A:rt. 33 

Dal!'lattività sociale restano esclusi affari aleatori ed arrischiati; essa 
dovrà limitarsi a scanzo delle canscguenze di legge, al mg�irungimento degli 
scQPIÌ statutari. 

La Società nOUl concede prestliti che ai soci previo •attento ed accumto 
esame della capaC!iJtà di credito e della moralità del petente iil. quaile d eve 
diJchi!arare lo scopo per cUJi intende 1impie�a�re il denaro che domanda a 
credito. 

L'impiego dei denari accordati a prestito deve venir irnvigilato dalla 
Direzione, giacché l'uso a scopi di,vers.i dagLi stabilliti autorizza la Società 
alla disdetta dei rispettivi crediti ed aU'esoJ.us.ione dei r1spettivi soci dal 
propnio nesso. 

Art. 34 

La concessione di prestitli ai soci segue nei limiti e nei modi f.i>s.sati 
dall'Adru[JJanza genenale (•art. 13 d) ed �n seguito a conchiluso del1a D:i'reZJi..one 
(aJrt. 1 7 ) .  I prestiti po:ssorno di regola venir concessi a breve termiale, fìino 
ad nn anno. La Di1rezione può però in segllllito a motivata ricerca presen­
tata a tempo dalle persone a cui fu accordato il prestito concedere fino 
alla durata complessi•va di 2 anni. In casi degni di sped•ale oonsidemz·1one, 
specie per danni elementari, la Commissione di sindacato può sopra pro­
posta della .Direzione autov1zzare la Direzione stessa a prolrunga�re !il ter­
mine del saldo del debito fino a 4 aJnni verso pagameruto di corri,spondenti 
tDate annualri. Termin!i di scadenza ·più lrmghi possono essere oonoesS!i sol­
tanto dall'Adunanza generale snpm concorde proposta de11a D1rezione e 
della Cammis•SI1one di sindacato. Il socio debj•tore ha sempre il di>ritto di 
anHoipare il pagamento parZiiale o totJale del debito avuto a prestlito. 

Art. 35 

I prestiti iJn :genere devono essere a�ss:icurati di fronte alla Società in 
modo tale da escludere per essa quals>iasi pericolo, ess:i samnno g,a1Da1ntit!i. 
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con corrispondente malileverla, con pegno ed Ì!l1 via del tubto ecezzionale 
oon ipoteca s:u ent>i stabili . .  

Nell'acettare siourtà od ipoteche s·i deve procmrare che le rispettive 
somme, .siano pupil:Larmente assioumte. Valori in caTte ooloolati al corso 
devono SU!perare di un terzo l:a somma da garantire. 

ATt. 36 

L'Adunanza genemle pot<rà •ammettere la forma di accreditamento in 
c0111to OOTirente giusta le •somme portate dal regolamento ;interno. 

Mt. 37 

Il tasso generale per le s,:ngole iSIIJeoie di prestiti viene iiLs,sato dall'Adiu­
nanz:.:1 genenale (art. 1 3 ) .  F·ra ques•to tasso d'interesse e quello massrilmo flis­
sato pei depositi non vi può essere dilferenza maggiore deill'1tj2% compresi 
gli acceSisori (spese di mgi.a ) ecc.) . Gli 'interessi vengono paga1Ji postio1pa­
tamente. 

D i 1s d e t t a d e i p r e s t i t i  

Art. 38 

La Società si r.iserva di dir1tto di richiedere il pagamento di tutti i 
presti·tll fatti ai soci con preavviso di 4 settimall1e senZJa tener oonto delle 
scadenze stabilri.te qualora: 

a) i p<restiti passiVIi contnattli daUa Società s1:ano dennnd.ati !m massa; 

b) Iii socio delbitore e i suoi maUevadori vengono in circostanze tali da infir· 
mare la sicurezza del prestito concesso; 

c) i denari acordatJi ·a prestll•to vengano dal Pispettùvo sodo ;impiegati per i 
scopi diferen1ti da quelli stabi·hiti all'atto della concessione del presti-to. 

Se verso un debitore della Società vien proceduto da parte di un terzo, la 
Società stessa è auto.rie.ZJata ad esigere il suo credito senza prevti:a disdetta. 

C o n t o  a n n u a l e a b i l a n c i o 

Art. 39 

L'anno amm:ini·stratiVIO de1la Società comincia col primo di Gennaio e si 
chiude ooJ 3 1  D:i.cembre. 

lil conto come pure il billancio devono essere appron1ati entro ui 15 Feb­

braio al più tardi. 

Il conto all1Iluale deve contenere tutte le entrate e le uscite ordinate giUISta 
le rubriche p:r;incipali prescnitte per l:a tenuta dei regùstri. n h:lamdo deve ve­
nk -compilato rgius•t·a ;i pnincipi d'uso mercantllle e·Siso oioè deve contenere un 
&ommario: 

A. L'ATTIVO, cioè: 

al lo stato di cassa m contanti aHa fine dell'anno ; 

b) le carte di 'Valore esposte ,a,] li.stino, del' 31 d icembre; 
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c) i aredii'i di9tlmti nelle loro diverse specie; 
l crediti defjnritivamente inesigibi1li vanno eliminati e quelli incerti calco­

latJi ,secondo ,U valore pwbaibile; 
d) gli :itnteressi :attivi compwtaJti <Sino alla f)i.ne dell 'anno sebbene non esigùibiJ!i 

che poster:iormente; 
e)  i l  v.alore di ·altre pnoprietà dopo detratro un corni,spondente percento per 

àl depeniimento; 

f) l'evOOIÌ'Uiale perdita della gestione; 

A. IL ·P·ASSIVO, cioè; 

a) 1i debiti :sociali secondo le loro diverse speaie senza II"1guardo a s.cadenza; 
b) le quote pagate dari soai; 
c) 1'1interessi passivi computati fimo atJla fine dell'anno, sebbene non siano pa­

g,abiLi che po,stedormente; 
d) il capitale 9oo�ad.e o fondo di ni1serva; 
e) l'eventuale gu:adagno della ,ges,tione. 

E s a m e  d e l  c o n t o a n n u a l e e d e l  b i l a n c i o  

Art. 40 

La Dkebione deve esaun!inare til oonto annuale ed IÌJ bilancio, OOII1reggere 
eventuali mancanze e sottoporle entro il marzo alla Commis9ione di SIÌnda­
cato aJssieme aNe sue proposte. La Commissione di sindacato esamitna clterior­
moote con esattezza tanrt:o i resoconti che le proposte, partecipa alla Dire­
zione le eventuali mancanze perché vengono corrette, compila quindi la sua 
relazione da fare IÌn p roposito all'AdUIILanza generale e la rimette assieme ai 
col!1'suntivi e aUe pezze d'apog;gio entro Apr1le al Direttore. 

Il Direttore cominciando dal primo Ma�io ha da esporre per l'dspezione 
ai soci il conto annuale, il bilando, le relative proposte da presentare a:1l'Adu­
nanza generale e la relazione 'in proposdcto della Commissione c!Ji s1nd::tcato, 
e daJrà ai -sooi stessi di oiò parteoirpaiZione nell'invito all'Adunanza generale 
di primavera. 

P a t r i m o n i o  s o c i a l e  

Art. 41  

Gli avanzi netti apparenti d a l  bilancio d i  ogni esermzao sociale devono 
essere acdUJITiulati per intiero e former3!Il!no il pat11imonio pmprio dd1a S.O. 
cietà, ad ·Lncremento del quale deve concorrere ogni ulte11iore :provento. ESiso 
patrimonio o fondo sociale di riserva ha anzitutto lo scopo di copnire le 
eventuali perdite della Società. I sooi non vi hanno 'personalmente alcun di­
ritto né possono richiedere •la divisione. 

Ove la Società si sciogliesse il patrimonio sociale sarà depositato preSISo 
un istituto riconosciuto come s.icuro, presso il quale rimarrà intangibiile 
finché sorga in Visinada una nuova società con scopi anaJloghi a 
quelill oontemplatJi dal presente statJuto alla quale ·sarà ·Consegnato assieme 
agLi interessi ed ai frutti degl'linteressi. 
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C o p r i m e n t o  d i  p e r d i t e  

Art. 42 

Una pend!ita eruita 'a �sens·i dell'art. 39 1viene coperta 'aJn?Jitutto col patri­
monLo sociale o fondo di 'I1Ìserva. Se questo non basta viene det!'atto sopra 
conchiuso dell'AdunanZJa generale (art, 13 b) un cor:r1spondente impoPbo dalle 
quote di ,partecipa?Jione. Se 'aJnche dopo di ciò 1resta scoperta 1rma pa1rte della 
pe11dita è da indire, in seguito ad anatloga delWberazione del1'Aidumllllza gene­
rale un pagamento supletorio (art. 7 a) da prestarSii. entro un dato termùne, 
e comist�reto dn paPti eguali per tutbi i soci che per qualSiiasi tempo hanno 
fatto parte deà consorzio durante il relativo anno sociale. 

Questo pagamento supletodo può venir chiesto in caso di hisogno wiudi­
zia!lmente, ed i soci si as·sogettano per queste azioni civi:Li espressamente al 
procecL�mento bagatellare. 

CAPITOLO VII 

Modificazioni dello Statuto 

Art. 43 

Tutte le norme in genere che concernono uJ patnLmonLo sociale o bondo di 
riserva contenute nel presente statut'o, non possono venir modif:Ucate se 1lutti 
i soci non vi adwiscono in regolare adunanza generale. Per owni 'altra modi­
Jìkazione dello �statuto e necès,sa;r,La e suffuoiente l 'adesione di due terni di 
tlllltti soci m un Adunanz;a generatl.e e 'se questa non potesse delibemre per 
mancanza di numero deve venir tenuta entro 14 giorni una seconda Adu­
nanza per pertrattazi:one dello stesso ordine del giiorno; questa secooda ,AclJU­
naruza potrà prendere validi conchiius'i 'a maggioranza di V101li quallunqtue sia 
il numero dci .oonvenuti. Questa ultiima oi!I'oostanza :dovrà veni['e acoennuata 
nel secondo linvti,to. 

CAPITOLO VIII 

Scioglimento e liquidarlone 

Art. 44 

Lo ,sciogl!Ìimen:to V1olontanio delLa Società può delibemrs:i 1Wlo se in un 
Adlunanza generale a tale scopo espressamente convocata, votaJno per l o  
scioglimento almeno due terZii dci .tutti i soci. Rendendosi necessaria una ISe­
oonda Adunanza per mancanza di numero, �la stessa potrà delìinlitrivamente 
conCihiLudere lb sciog<lUmento a magg<imanza di v;oti senza riguardo al nume­
m dei OOmipM'SIÌ. 

In caso di scioglimento la liquidaZiione segue gLusta le disposirzioni dei 
parag.i 41-52 della legge 9 Aprile 1873 No 70. Ultimata la liquidazione ven­
gono dati in custodia ad un socio i libri, i scritti ed i mobili della Società ed i 
soci e loro eredi conservano lil dinitto di i1spezionare i libri e glii atti. 
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CAPITOLO IX 

Controversie 

Art. 45 

Controvers.ie f11a i soci ckca Je clirspo.siwiollli del presente statuto o di'rea 
alle questioni ri'guaJrdmti la Società vengono appianate da una gri.mia no· 
minata dall'Adunanza generale la culi. decisdone è 'inapellaJbile. 

CAPITOLO X 

Disposizioni varie 

Art. 46 

I membni delia pn1ma Diorezione sooo i ·seguenti: 

Signor Agostino Dr Ritossa 
!in Vislina:da, Direttore 

Signor Giovanni Ferenaz di Gregorio 
in V�slinada, Wce-dJi,ret.tore 

Signor Domenico Maraston fu Gasparo 
iJn V[Siinada 

S�gnor Lamenaioh Antonlio fur Giovanni 
in ViSiinada 

Signor Em31IJ/Uele Definanceschi flu Francesco 
in Vislinada 

Signor Liberale Biachdn f.u Liberale 
in Vislinada 

Signor Giov·all1niÌ Mar,oo�ich di Tomaso 
in Vrisinada 

SigJilor Riusich Giovanllli fu Angelo 
m CasteLllier 

Signor Girus�pe Cossetto di GiovAntonio 
dn •S. Domenica 

La su detta prima Diorezione viene incaricata di produrre la prescritta �insi­
nuazione per la registrazione del consorzio; a durata d'ufiìi:cio dei membri 
della stessa verrà computata a sensi dell'art. 14 come se essi fossero stati 
eletti nell'Adunanza generale di pnimaveva dell'anno in oor.so. 

Art. 47 

In tutto qruanto non è prev,isto dal presente statuto, si fa richiamo alile 
disposiziOIIli deHa Jegge 9 Arprille 1873. B. L. l. No 70 ed alle norme del rego­
lamento 1intemo. 

Ait1t. 48. 

La tassa per qruesto c0111tra:tto di Società viene pagata immediaJtamente, 
a s·ens·i del pa!l'ag. 3 della legge 21 magg.io 1873 N" B. L. l.  
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S T A T U T O  

DEL GABINETTO AGRICOLO-OPERAIO DI LETTURA CON 
BIBLIOTECA CIRCOLANTE IN MONTONA 

CAPITOLO I' 

Nome, sede scopo della Società 

l. Viene fondata con ,Ja sede tin Montona una società che ha per ltlitolo 
Gabinetto agrioolo operaio di lettma con Biblioteca popolare circolante. 

2. La sodietà rsi prefiJgge Lo ,scopo di offrire ai soci un lruogo di convegno 
ove possano giornalmente 1nnrattenersà con Ja conversazione la lettura 
di giomaLi periodici e libri e di dare di tempo in tempo tratteillimenti 
sociali nonché conferenze su argomenti scientifici ed economici, esclu­
dendo la 1rel:igione e la poLitri.ca. 

CAPITOLO IJO 

Amministrazione, diritti, doveri dei soci 

3. Socio può essere chiunque abbia compiuto il 180 anno di età e venga am­
messo secondo le norme stabilite nel presente Statuto. 

4. I sooi presenteranno la ldomarnda d'ammissiorne o ·di•Dettamente o me­
diante un socio alla Direzione, a cui aspetta di accoglierlo o respingerlo 
senza obbligo di addurne i motivi. 
Contro la ritpUlsa il richiedente può ricorrere ad un girurì arbi>t:-ramentale 
vomposto di 5 membri dei quali 2 nominati dal richiedente 2 daJla Di­
rezione ed run quinto da questu 4 che giuidikheranno ànappeHaJbiLmente. I 
membri del giurì arbitramenta'le devono essere nominati tra i soci. 

S.  All'atto del'l'arccettazione i soci pagano la tassa fi1ssata dal congresso. 
6. Ogilli socio ha �l dovere di pagare regolammente le quote setuimanal'i che 

verrano fìi:ssate :nell'arrmuale congresso sociale. 
7. L'associazione è obbligaroria per tutto l',arrmo sooiale, che ha prjncirpio 

,col l gemullio e termina col 3 1  d'kembre di o1asourn anno. L'associazlione 
s'intenderà rinovata anche per l'anno venturro, qru:alora fimo al 30 set-
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tembre rdeWanno iÌn corso non scia f,at.ta recapitare alla DiJre:zJione analo­
ga ·riil111.ll1cia IÌin isonitto. 

L'associa'llione cessa: 

a) Pos-sono su delibera ro del1la DireZJione e dal pagamento dei contribuen­
ti 'Pllr osservando [ dli·r.itt>i, quei soci che -sii recano al servizào miE­
tare o rispettivamente dailla disocupazione sempreché ne rendono av­
vermta la Direzione. In 'seguitJo a caJnceUaziOille dall 'elenco dci soci poc 
deliberato deHa Direzione quamdo un socio sia moroso al pagamento d[ 
(6) mte di canone senza motiv.i degni c!Ji considerazione. 

b) per voto del congresso generale dietro proposta della Direzione contra­
venga in modo grave alle di.sposirz:ioni del presente Statuto o serbi 
un oontegno tale da ledere •hl deooro della sooietà, di usuf,ru�Te entro 
i limiti stabilim entl!'o lllppositi .regolamenti, dei l·iibri •gìiornaJli di pro­
prietà sociwle, d'intervenire ai .congres,si generali farvi proposte, muo­
vere interpellanze, prendere parte a qualSJiasi votazione, eleggere e 
venire eletm alle car1i,che soai1aLi. 

CAPITOLO III" 

Amministrazioni 

9. La ,società fìu·nge ed ammini•stra ad ecceZJione fUIIlZJioni di oompetenza 
del congresso generale, mediante una Direzione composta da Ulll presi­
dente, un vicepresiden:te, un segretario, un cas•siere e 3 cOlllsiglieni, eletti 
rutti con votaz·ioni separate dai congresso generale mediante votazioni 
a scontrino segreto dai soci a maggioranza c!Ji voti e per baJLotaggio in 
caso di pari•tà. 

10. Tutti lÌ memibni della Dti1reziune �restano lin ca11ica pCir un anno e sono 
riel'eggibilù. 

1 1 .  La Direzione provede all'ammini,s.traz:ione del peou1io saòale, provvede 
a che s•ia raggiunto !'·intendimento �soaiale .entr;o 1i Lilmilli deJ presente 
Statuto, dir.ige l 'ordine interno della Società, la esecuzione ai deHberati 
del congres•so generale deti s·ooi e cura ·all'osservazioni del presente Sta­
tuto. 

12.  Il p�res•idente ed 1il suo sostJitu1lo convoca la D1reziotne ogni qualvolta vi 
siano da pertrattarsa argomenti ma in ogni caso almeno per approntare 
gli affari da trattarsi neli congressi 'sooia�i (parag. 20 e pamg. 22). Egl!i 
effettuerà tale oonvocaJZ·ione per •isaritto lindlicando ·g1i 1affaJni .da pertmt­
tars�. Il presidente dtir:ige la seduta della Dilrezione e dci .cOIIligressi so­
oiali mette un eseauzàone ti deLÌ'berati direzionaLi,  ICI:isibriga gLi affari d'or­
dine e dli·rige La corrispondenza sociale. 

13.  Il ,segretJéllrio ha J'incaJrko di tenere i iprocessi verbali delle sedute di 
Di.reziollle e dci oong,ressi general!i a:ss�ste il 'Presidente nella coniispon­
den:za e mantiene l'evrrdenza deg.li atti e 1regtstni sociali. 

14. Il cassiere ha J'incanico d'�ncaJssare � oaJnOni e conti di spese oontrofiT­
mati dal pres'idente e ·dllll ·segretario, di cust.oditre il denaro della sooietà 
e dli tenere � ·regi1stri della gest.ione econOI!ITica per essere assoggettata 
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alla Direzione d'ogni di lei richiesta ed una. vo1ta l'anno alla società riu­
nita in congreS'so. 

15 .  Perché un deliberato della Direzione sia vailiido devono essere presenta­
tU almeno 5 memb ri della stes.sa. I deHberati vengono •presu in semp�icità 
di maggioranza di voti. In caso di parità diriiille il presidente. 

16. Ogni atto sociale deve essere sottoscritto dal presidente o suo sosti­
tJuto dal dli.rettore o dal s�etarJo e m. questioni finaiJ.Zlia,rue dal Cas­
siere. 

CAPITOLO IVO 

Rappresentanza della società, pubblicazione dei atti 

17. La società è rappresentata di faccia alle Autorità ed a terii dal presi­
dente o da chi lo sostituisce e la sottoscrizione de�li atti è valida s'è 
fattJa da lui ed rm altmo membro della U:irez.ione o rper la operazliorne di 
cassa dal oas·siere. 

18.  La oonvoca:zJi,one delle :assemblee sarà fatta con ;invi:to circolare conte­
nente la nota delle 1per.rrattazionù; la. pubblicazione degl>i a'ttJi .sociaLi se­
guirà o con pubbliai manifeS't:i o mediante giornali sewndo •sembrerà 
orpportrmo alla Dirr"eZJione. 

19. Un regolamento :int·erno detterminerà tassati•vamente le mansrucmi (oltre 
a quanto e contemplato nel Ca1p>i>tolo Ilio) inerentli ad ogni carica sociale 
e le particoladtà e i modi di funzionamento. 

CAPITOLO vo 

20. Nel mese di gen:na1o di a1ascrm anno la DiTerione dovrà convocare un 
congresso generale ordinario rper l'approvazione della gestione e del bi­
lancio ·sociale e per !'·elezione delle cruriche. 
Tanl!o .al congresso generale ovdinanio, quanto aHe adunanze straordina­
rie (parag. 22) 'i soci sa>ranno •resti edott>i daUa Direz;ione .come >Sii v.ede 
nel p arrag. 18. 

21. Sono di competenza esclus•iv.a del congresso generale: 

a) l':appnovaz�one del bJlancio e della gestione sociale 
b) la nQIDina della nuova D.irez.ione 
c )  la fissaz,ione del canone 
d) la locaZlione dei locaLi sociali 
e) la modli.ficazi:one del statuto 
f) scio1imento della società 

22. Oltre ai oongress:i social� potJr.a,nno aver luogo altre adli.hlliamrze s tir.aorrxl:ina­
rie, qualora la D�reZJione ritenga neces•Sa['.ie o ne s'ia. fatta d!omand.a da 
un terzo dei soci. 

23. Il oong.res·so e atto a delibena>re :in prima .convocaz>ione, quando vi s.i:a 
p>resente compresa la Di,rez�one almeno un terzo dci soci intervenuti. La 
COillvocazi'One andando deserto il pnimo c::mg.resso ,sarà fatta la seconda 
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volta entm otto gio1 ni coll',incl:icazione espressa ohe �l oon�res,so delibere­
rà, qualunque avesse ad essere ;il numero deglii intervenutri. In caso di 
par�tà dirime �il p.mslidente. 

24. Di ogni oong:resso verrà assunto a ve.Pbale, che app'mvato nel pr101ssrimo 
onngresso della società sarà fi,rma'to dal pres'i.:d.ente e da soci a tal' uopo 
inviati. 

CAPITOLO VIo 

Disposh.ioni generali 

25. In caso dii sciol:imento della società deciderà l'rultimo oongvesso generaile 
dei soci a qruale scopo abbia da andar devoluto il patr1m0Il1Ìo sociaJe. 
In caso dii scio�ilrnento !involontario dise!l"zione di s'oci oppure di1spos�zio­
ni di Arutorità. Questa decisilione a1spe:tta all'u1tirna Di:rezilione che si costà­
,tJuisce IÌln comitato 11iqru1Ìdato>re. 
In nessrun deti 2 casi. iil patrimonio sociale può venir diviso t�ra li soci. 

26. Eventuali controversie relative ai rapporti sociali verrano decisive da 
un gLurì arbitramentale, alle sui formazioni concorrono i contendenti, 
oon la n omina di nn giudice pe:r ;paPte 'scelti fua i soci ti quali pori ellegge­
r.anno un sopra:rb:itro. 
Non potendo r1uscire la nom1na dei terzo anbitro per di�parità di opinio­
ni :spetterà aNa Direzione della società il nominarlo. 

ARTICOLO TRANSITORIO. 

l .  Il presente statruto entrerà 'in vigore tanto che �i ,siano avverate le pire­
messe legali di sua validità. 

2. Entrato in vigore il presente statlu1:o ['attuale comitato promotore fun­
gerà da DireZJione e non appena 30 per:sOtile avranno aderito al presente 
statuto dov:rà oon,vocarle a �resso per la nomina delha Oire:ZJione. 
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Mon tona J1i 

Il comitato promotore 

Lrui'g;i Bottizer 
Cramer Andrea di Matteo 
Giovanni Steffanrut'Di 
GioachLno Casalli 
AngeLo Ma:ttiasskh 
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S T A T U T O  

DEL GABINETTO DI LETTURA CON BIBLIOTECA CIRCOLANTE 
IN T O R R E 

N. B. Il presente Statuto è identico, 1se esdudiamo qUJakhe singoLo partioo­
lare o qualche breve proposàzione, al1o Statuto del Gabinetto agricolo ope­
raio di lettura - Montana (Parenzo). 
Per il motlilvo suddetto atbbiamo ,rà,tenuto opportuno omettere il testo co;rn­
pleto dello Statuto che termina con i segu�nti dati: 

Tor>re, 

Il comitato promotore 

G. Micatovùch 
Matteo Beaoovich 
Codan Celestino 
B. Sandmi: 
Michele Cod:an 
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S T A T U T O  

DEL GABINETTO AGRICOLO-OPERAIO DI LETTURA 
CON BIBLIOTECA POPOLARE CIRCOLANTE IN V A L L E 

CAPITOLO I 

Nome, sede e scopo della società 

l. Viene fondata oon la sede ·i>n Valle una società, che à per titolo: 
«Gabinetto agricolo-operaio di Iet·tJura .con bib'lioteca popolare circolam.te». 

2. La società s.i prefigge lo sco1po di o·fifrire ai soci un Luogo di con,ve­
gno, ove po�sano gi:orna!Lmente intrarotenersi con la conve:rsaz:ione, coo 
la •lettura d:i giornali, perioddci e 1ihni e di dare di tempo llin tempo trat­
tenimenti sociali, nonché conferenze su argomenti scientifici ed eco­
nomici, escludendo la re1ig�one e la poldtica. 

çAPITOLO I I  

Amministrazione, diritti e doveri dei soci 

3. Socio può essere chiunque abbia compito i•l 18-.mo anno di età e venga 
ammesso secondo le norme stab�ldte nel ,presente Sta<lluto . . .  

4. I soci nuovi presenteranno la domanda d'aJIDmissd1one o direttamente 
o mediam.te nn soaio alla D:irez�one, a .cui spetta d'acoogUere o ·respd>n­
gere la domanda senza obbltgo di addurne i motivi . Contro la ripulsa 
il rkhiedente può rioonrere ad un giurì arbitramentale composto di 5 
membri, dei quam 2 nominat:i .dal rnichdedente, 2 dalla D1rezione e un 
quinto da questi 4, che giuddchcianno inappe1labi·Lmente. I membni del 
giurì arbitramoo.tale devono essere nominati tra i soci. 

5.  All'atto dell'accettazdone ;i sodi pagano la tassa dri buona entrata, di 
60 centesimi. 

6. Ogni socio ha il dovere di pagare regolamente ole quote settJimam.ald, 
che per oDa sono iìiossate a 20 cent. 

7. L'associatZJ�one è obbligatosl'ia per tutto un .tr.i:mestre solaJre quando 
l'àscrizione abbia Jiuogo ool 1/1 , 1 /4, 1 /7, 1/10 d'ogni anno; in tubti g1i 
altri casi iJ socio sarà obbligato a faJr parte della società fìiJno alla fine 
del tJr�mestre rsolare successivo :al gdonno del>l'dscriz-ione. L'asrsoaiazione 
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s'ilntenderà rinnovata anche per il ti'imestre vent1UJ11o qualora ll.liil mese 
pr.ima deHa scadenza di esso non sia fatta recapitare aLla Direzione 
analoga riuncia in .iscritto. 

7. L'associazione cessa: 

a) in seg.uito canceUazione dall 'elenco dei soci per deliberato deà.Ia 
Direzione, quando un 1socio sia moroso al pagamento d:i 4 mte dii 
canone senza moti'V'i degn[ di considerazlione. 

b) per voto del Congresso generale, dietno rpmposta della direZJione, 
quando cont:Tavvenga m modo gmve alle disposiÌ!ziiOn:i del presente 
Statuto o serbi un contegno tale da ledere ril decoro della società. 

9. I soci ànno diitritto di rupprolìittare di •tutti i vantaggi offenti dalla so­
cietà, di usufruire entro i lrirmiti stabi1itì da apposito regolarmento dei 
libri e giornali di pmpm.ietà rsociale, d'rinterven:1re aili Congress•i g.enerali, 
farvi proposte, muove!'e :1nterpe1Lanze, prendere pa11te a qualsiasri vota­
ZJÌIOile, eleggere e ven!i.re eletti alle caviche sociali. 

10. All'associazione possono ·pavteaipare soltanto persone che non apparten­
gono già ad associazioni del luogo, che abbiano circa i medesirmi scopi. 

CAPITOLO I I I  

Amministrazione 

1 1 .  La società funge ed .amministra, ad eccezione delle funzioni di compe­
tenza del Congresso generale, mediante una Direzione composta di 
un presidente, un segretario, un cassiere e 3 consiglieri, eletti tutti con 
votazJione separata dal Congresso •genemle dei soci a maggioranza d:i 
voti e !per ballottaggio in caso chl parità. 

12. Tutti i membri della Di•reZJione 1restano tin canica per un alllno e .sono 
nieleggibi<Li. 

13. La Direzione !provvede all'amministrazione del 1pecuhlo sociale, provvede 
a che sia raggiunto l'intendimento sociale entro i limiti del presente Sta­
tuto, dirige l 'ordrine rinte:mo della Società, dà esecUZJione ai DeliJberatri 
del Congresso generale deri soci e oura all'osservanza del presente Statuto. 

14. Il presidente convoca la direZJ1one ognri qualvol•ta 'V'i sriano da pertrattJair­
,si ·argomenti, ma in ognri caso almeno per approntaTe gli. afifari da 
trattarsi nei congressi sociali (paragrafi 21 e 23). Egli effettuerà tale 
convocazione per ·iscrilt•to indicando gli affari da pertrattavsi. Il pres·1den­
·Ì'e dirige le sedute della Direzione e dei Congressi socialri, mette rin ese­
cuzione i Dehberati direzionali, di•sbriga gli affari d'ordine e dirige la 
cori'ispondenza sociale. 

15. Il .segretario ttiene i processi 'Ve11balli delle •sedute di •Dri�one e dei 
Congressi generaLi, assiste il presidente nella corrispondenza e mantie­
ne l'evidenza degli atti e regis.tri sociali. 

16. Il cassiere ha J'inoar'.ioo d'inca,ssare i canoni e ghl altri eventuali pro­
venti sodiali, dii pagare d oonti di spese oontroliinmati dal rpresidente o 

dal segretario, di austodi.re iJ danaro della sooi.età e d:i tenere i ll:'egistri 
della gestione economioa per essere a:ssoggettata alla DireZJ�one ad ogn:i 
di lei richiesta ed una volta l'anno a'lla società riunita •itn Congreso. 
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1 7. Perché un deliberato della Direzione sia valido devono essere presenti ' 
almeno 5 membrli della <Stessa. I dehiberatli vengono presi a semplice 
maggioranza di voti. In oaso di parriità dal :president� o suo 'sostituto 
e da un di,rettore. 

CAPITOLO IV 

Rappresentazione della società; pubblicazione degli atti 

19. La società è rappresentata di faccia alle auto!Wtà ed a terni dal presi­
dell1te o da chi lo sosti,UtJllisce e la sottoscrizione degii atti è valida se 
fatta da un altro membro della Direzione o per le operaziorui di cassa 
dal cassiere. 

20. La convocamone delle assemblee •sarà fatta oon mvJto circolare, COII1te­
nente la nota delle pertrn.ttazion:i; la pUJbbhicazione deglii art:ti sociali 
seguirà o COII1 pubblici maruifesti o meilia!Ilte giornaLi seoon.do sembrerà 
op:portruno alla Diremone. 

21. Un regolàmento �nterno determinerà <tassativamente .te mansiOin:i (oltre 
a quanto è contemplato nel capitolo III) merenti ad ogni oarlica sociale 
e le partioolami:t� e i modi di funziooamento. 

CAPITOLO V 

Delle adunanze della società 

22. Nel mese di gennaJio di ciascun anno la Direzione dovrà convocare un 
congresso generale ordinario per l'approvazione della gestione e del bi­
lancio <Sociale e per l'elezione delle carliche. 
Tanto · al Congres·so <generale ord:irnario quanto alle adunanze straorili­
narie (paragrafo 23) i soai 1saranrno resi edot•ti dail�a Dire:zJione come si 
vede al paragrafo 19. 

23. Sono di oompetem:a esaltuslilva del Cplngresso generale: 

a) l'approvarlliione del bilancio e della gesmone · 'sociale, 
b )  la nomina della nuova DJJremOille, 
c) la fiissazione del canone, 
d) la locazione dci locaLi sociali, 
e) la modificazione del.Lo statuto, 
f) lo saioglimenrt:o della società. 

24. Oltre ai CongresSIÌ ordllinarli po.t·ranno aver luogo altre adunanze stira­
ordinarie, qualora la Direzione le lriteal!ga necessarlie o ne sia fatta do­
manda da nn il:erro dci soci. 

25. Il congr.esso è atto a de11berare in prima convoca:zJÌone quando vi sia 
presente, .compresa la Direzione, almeno un terzo dei soci; lin seconda 
convocazione, andando deserto illl .prlimo Congresso, sarà fatta la se­
conda volta entro 8 giorni coll'indicazione espressa che il Congresso 
delillbererà, qualunque ,aves-se ad essere il numero degli lintervenuti. Per 
la valirutà dU un conchiuso è sufficie111te la maggioranza dci votanti. 
In caso di padtà dirime �.I presidente. 
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26. Di ogni congresso verrà assU!Il!to processo verbale che, approvato nel 
prossimo Congresso della società sa:rà firmato dal presidente e da due 
soci a tal scopo invitati. 

CAPITOLO VI 

Disposizioni generali 

27. In caso di scioglimento volontario della società deci:derà l'ultimo Con­
gres·so generale dei soci a qua1e scopo abbia d'andar devoluto il patri­
monio sociale. In caso dii scioglimento linvolontamio, disei1Zione dii soci 
oppure dliJSposirzione dell'autorità, questa decisione SJPetta aU'ultima 
decis�one, che si costituisce :in com�tato liqUJ�datore. In nessnn dei 2 
cas:i il patnirrnonto sociale :può venilr diviso fu-a li soci. 

28. Eventuali controvevSiie �relative ai !I'ippox-ti •SIOciali verrano decise da 
un g1urì arbri.tramentale, alla cui �orma7!ione concorrrono ri contendenti 
con la nomina di un giudice per parte, scel•ti fra i soci, i qua!li poi 
eleggeraillilO un SOIPI"airb�tro. 
Non potendo riuscire la nomina del terzo arbitro per disparità d'opinio­
nri spetterà alla Direzione delia società il nominarùo. 

Articolo transitorio 

l .  Il presente statuto entrerà in vigore, tosto che si sieno avverate le pre­
messe legali di srua va�1di1à. 

2. Entrato dm: 'Vigore iJ presente Stattuto l'attuale Corl1li1ato promotore fun­
gerà . da Direzione e non appena 30 persone avranno aderito al presente 
Statuto, dovrà convocarle a Congresso per la nomina della Di·rezione. 

Valle, 10 marzo 1906 

n oomita1o promotore: 

Dti" Frniml1ti Gius. 

Seb .  Ce11gna 
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1087-07 

pr 

STATUTO DEL CIRCOLO GIOVANILE SOCIALISTA 

Nome e sede della Società 

Art. l 

Sotto il nome di «Circolo Giovanile Socialista» si costituisce una Società 
con la sede a Buie. 

Scopo della Società 

Art. 2 

La Società si prefiigge ·lo scopo dii completare la oultum de:i pDOI!H'i affi­
gliato con lo studio delle scienze in generale, dell'igiene e dell'economia in 
pa�rticola.re. 

Tale soopo sarà rr'aggiunto medJianJte: 

a) L'istruzione, discussioni, cOillferenze .su beni industriali, .scientlifid, tecnici, 
economici e sociali con esclusione della politica e della religione. 

b) Mediante adunanze e l'iunri.oni sociaH. 

c) L'introdiuzione di una biblioteca circolante composta di opere scientifi­
che, tecniche, storia delet,tevoli ecc. a.venm ��bera oirroola'Z!ione nella 
monarchia. 

d) UisN.tuz;ione di 1un oiroolo di ,lettura . 

e) Oold'1illltmduzione di un organo sociale e ooll'ediiz�one dii opusoo1i ed al'tri. 
sta.mpa.tri. sulle condiizioni degli affi:glia<ti. 

f) L'oDganizzazione di escursioni, trattenimenti, socia!li previo permesso 
dell'autorità. 

g) Qualsias� alt:m rmezw oonsentito dalle Leggi. 

Dei mezzi 

Art. 3 

I mezzi per raggiungere suddetti scopi, consistono in: 

a) Una tassa d'entrata. 
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lb) Utn canone fisso settimanale. 

c) Introiti risultanti da eventuaLi elargrizioni e fes.te. 

L'importo del canone settimanale e della tassa d'entrata verrà stabilita 
di volta 1n volta dal Congresso Generale. 

Amministrazione 

Art. 4 

Può far parte della Società ogni persona di sesso maschile che abbia 
raggiunto il 14° anno di età. 

Ar;t. 5 

Chi des·idera associarsi presenta per mezzo di un ,socio domanda aJ!Ja 
Direzione, la quale delibera sull'accettazione. 

Arlt. 6 

Ad ogni socio sarà consegnato un biglietto di riconoscimento ed una co· 
pia del presente Statuto a'l quale esso s'intenderà villlcolato. 

Dovere dei soci 

Art. 7 

All'atto dell'accettazione dovrà pagare la tassa d'entrata fissata dal 
Congres•so. 

A:rt. 8 

Ogni socio ha .il dovere di pagare regolarmente le quote settimanaJli. 

Possono su deliberato della Direzione essere essentati dal p agamento 
dei contributi, pur conservando i diritti, quei soci che sono privi di lavoro, 
e ciò per la durata della disocoupazione, semprecché ne rendaJno arvverita la 
Direzione. 

Diritti dei soci 

Art. 9 

Ogni socio ha iil dkitto di usulfmire, entro i limiti stabihti da apposito 
regolamento, dei libri e giornali di proprietà sociale, di prendere parte alle 
conferenze, l etture ed a�tre esplicazioni dell'attilvità sociale, di prendere 
parte attiva ai Congressi, di eleggere ed essere eletti alle cariche sociali. 

Uscita ed espulsione 

Art. 10 

I ,soci che si trovano in arretrato di oltre otto settimane t- non abbiano 
corrisposto all'invito di mettersi al corrente verrano ritenuti dimissionari. 

68 



Alrt. 1 1  

Qualora u n  ,socio contravenisse deliberatamente ed i n  modo grave alle 
dilsposizioni di questo Statuto o dei regolamenti, o serbasse un contegno 
manifestamente ostile ai sociali intendimenti, o col suo comportamento 
ledesse il decoro della Società, la direzione può decretare l'espulsione, rife­
rendone i motivi al pro&simo Congre·sso Generale. 

Rappresentanza sociale 

Art. 12 

La società è rappresentata ed amministrata da una direzione, compo­
,sta di un presidente ed otto direttori eilletti per la durata di nn'anno dal 
Congresso Generale mediante votazione a scrutinio segreto ed a semplice 
maggioranza di voti. 

Art. 13 

Nella seduta costitutiva la direzione elegge dal suo senno un vice pre­
sidente, un segretario, un cassiere e !stabilisce le mansioni sociali degli 
altri direM:ori. 

Art. 14 

La direzione amministra la sostanza sociale, provvede al raggiungi· 
mento degli scopi delila società entro i limiti dello Statuto, convoca i Con. 
gressi, ne delibera l'ordine del giorno, da esecuzione ai deliberati degli stessi. 

Le deliberazioni vengono prese a maggioranza di voti. 

Art. 15  

La Direzione sociale si  radrma dietro inv-ito diramato dal presidente, 
od eventualmente dal suo sostituto. 

Avt. 16 

Le sedute della direzione vengono tenute al meno una volta al mese, e 
sono legali qualora vi intervengono almeno cinque direttori, compreso il 
presidente ed il suo sostituto. 

Art. 17 

La direzione decide sull'accettazione dei soci proposti. Essa tiene inol­
tre in evidenza i registri, fa la chiusa di cassa e la relativa consegna alla 
fine dell 'anno. 

Art. 18 

Il presidente rappresenta la società verso l'Autorità ed terzi. 

Art. 19 

Ogni atto sociale deve essere firmato dal presidente e dal segretario, ed 
in questioni finan:z,iarie anche dal cassiere. Tutti gli atti sociali per essere 
validi, devono es,sere muniti del timbro sociale. 
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Comitato di controllo 

Avt. 20 

Assieme alla direzione viene eletto un Comitato di controllo, composto 
di tre membri, il quale rinlane in carica un anno. - Questo comitato ha 
l'obbligo di sorvegliare la gestione, scontrare lo \Stato di cassa almeno ogni 
tre mesi, rivedere il resoconto annuale e riferire al Congresso. 

Congressi sociali 

_, 

Art. 21 

Il Congresso Generale ordinario ha luogo entro il primo trimestre di 
ogni anno, è di spettanza di questo Congresso: 

a) di discutere il resoconto annuale presentato da.lla direzione e rispettiva­
mente impartirne l'assolutoria. 

b) di eleggere il presidente e gli altri membri della rappresentanza sociale, 
come pure il comitato di controlilo. 

c) di decidere sopra proposte avanzate dalla direzione sociale, del comi­
tato di controllo o da parte dei terzi. 

d) di deliberare !SU eventuali riforme dello statuto, e dello scioglimento della 
Società. 

Avt. 22 

Gl'inviti al Congresso ordinario dovranno venir diramati almeno due 
settimane prima del Congresso. 

Avt. 23 

Possono essere inoltre convocati dalla direzione, dal Comitato di con­
trollo o su domanda di almeno un decimo dei soci inscritti, dei Congressi 
generali ·straordinari. 

Art. 24 

I Congressi tanto ordinari che straordinari, ,sono validi qualora v'inter­
venga almeno un terzo di soci attivi; nel caso che non vi fosse il numero 
rregale, il congresso si terrà in seconda convocazione un'ma dopo con lo 
stesso ordine del giorno, e sarà valido con qualunque numero dei presenti. 

Art. 25 

Le votazioni ed elezioni sono valide con semplice maggioranza di voti. 

Art. 26 

,Proposte di cambiamento deUo Statuto, come pure di scioglirrnento del­
la Società, richiedono la presenza di almeno due terzi dei soci attivi e per 
la validità della decisione si richiede la maggioranza di almeno due terzi 
dei presenti. 
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Giudizio arbitrale 

Art. 27 

Divergenze che avessero da insorgere per ques·tioni sooiaJ.i, veranno 
sottoposte ad un giudizio arbitrale composto di 5 membri. Le parti conten­
denti nomineranno due arbitri per ciascuno, e le quattro elette una super­
arbiltra che fungerà da presidente. - Nel caso che i quattro a11b�tri non 
potessero accordarsi sulla nomina del superarbitro quest'ultimo verrà elet­
to dai soci a !Semplice maggioranza e senza discussione. 

La decisione del giudizio arbitrale sarà inapellabile. 

Scioglimento della società 

Art. 28 

Qualora il congresso generale decidesse lo 'scioglimento della società, 
dovrà deliberare contemporaneamente a qual fine destini il patrimonio 
sociale ed in qual modo debba eseguirne la liquidazione. 

Art. 29 

Nel caso che la società venisse sciolta per ordine deH'auto11htà, H pa�tri­
monio sociale verrà devoluto a qrueNa società che sarà costituita con scopi 
consimili a quelli della società cessata. 

Art. 30 

Il presidente amministrerà per questo periodo di tempo il patrimonio 
sociale, attenendosi alle relative d�sposizioni di Legge. 

Disposizioni Generali 

Art. 31 

Il regolamento interno determinerà le moda�lità e condirz.ioni di ogni 
carica, i ;particolari amminris,trativi ed in generale tutte qrue�le diSipoSrizioni 
.che V<i!lgono a completare le prescrizioni fondamentali. Sino alla compi�azio­
ne del regolamento varrano le norme consuetudinarie irn quanto sieno 
concigliabili col presente statuto. 

Art. 32 

Sino al primo Congresso sociale, nel quale verrà eletta la Direzione, 
fungerà come tale il Comitato promotore, costituito dalle persone che 
hanno presentato ailll'autorità per l'a;pprov<i!Zione il presente statJuto. 

Art 33 

Tutte le pubblicazioni ed avvisi diretti ai soci si effet tueranno mediante 
giornali, circolari, oppure cenaffissi agli atti pubblici a beneplacito della 
di-rezione. 
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Disposizione tran,sitorla 

Art. 34 

La Società si riterrà cos,tituita qua�lora vi siano inscritte almeno trenta 
persone. 

Il comitato promotore: 

Cragnaz Luigi di Pietro 
Villatora Napogleone di Carlo, Godas Emanuele di Domenico 
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AP,PEN,OICE - VU 

Nro 1 

B. I I  

CIRCOLO AGRICOLO-OPERAIO SOCIALISTA IN 

D I G N A N O  

(Archivio di Stato di Tdeste 

l. R. LUOGOTENENZA PER IL LITORALE - Società: 

Società politiche 1 878-1916, busta nro 7) 





(illeggibile) 
. . . . . . . . . . . . .  2 1 ! 1 1  1 907 no. 1598/nr. 

STATUTO DEL CIRCOLO AGRICOLO-OPERAIO SOCIALISTA 

Nome e sede della Società 

Art. l 

Sotto il nome di «Circolo Agricolo operaio socialista» si costituisce una 
Società con la sede a Dignano 

N. B.: Per il resto il suddetto Statuto è identico, in tutti gli altri articoli allo 
STATUTO DEL CIRCOLO GIOVANILE SOCIALISTA IN BUIE 

Manzin Andrea 

Giuseppe J ursich 

Codacovich Giovanni 

Lorenzo Bilucaglia di Antonio 

Manzin Matteo 

(illeggibile) 

Giacometti Bortolo 

Manzin Lorenzo 
(illegg.) 
. . . . . . . . . .  Antonio 
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